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Dalle prime ore della mat-
tinata di ieri, in vari e
nunerosi comuni della
Provincia di Roma, i
Carabinieri della
Compagnia di Velletri
hanno eseguito un’ordi-
nanza - emessa dal Gip del
Tribunale di Velletri su
richiesta della locale
Procura della Repubblica -
che dispone l’applicazione
di misure cautelari perso-
nali nei confronti di ben 8
persone (quattro destinata-
rie di custodia cautelare in
carcere e quattro ai domici-
liari) ritenute gravemente
indiziate, a vario titolo, del
delitto di associazione a
delinquere finalizzata
all’usura e all’estorsione
nonché del delitto di spac-
cio di sostanze stupefacen-
ti. Il dispositivo impiegato
dai militari della
Compagnia di Velletri si è
dedicata, inoltre, al seque-
stro preventivo finalizzato
alla confisca di beni e dena-
ro per un valore complessi-
vo di oltre 400.000 euro. 
Le indagini condotte dagli
agenti del Nucleo
Operativo e Radiomobile
hanno consentito di rileva-
re l’esistenza di un sodali-
zio, attivo nel comprenso-
rio dei “Castelli Romani”,
in Ardea, Santa Marinella e
Roma, gravemente indizia-
to di essere dedito all’atti-
vità usuraia ed all’estorsio-
ne nei confronti di 58 vitti-
me tra commercianti, pic-
coli imprenditori ed operai,
accertando l’applicazione
di tassi d’interesse che, in
alcuni casi, superavano il
900% del credito erogato.
I reati di usura vengono
contestati anche ad altri 3
soggetti che sono stati
indagati in stato di libertà,
due partecipi all’associa-
zione ed uno per un singo-
lo episodio di usura. I
Carabinieri, nel corso delle
indagini, hanno, inoltre,
arrestato un soggetto in fla-
granza di reato sequestran-
do 50 g di cocaina e 750 g
di hashish.

“Ciao Sinisa uno di noi”, è la scritta sullo striscione appeso
all’esterno della Basilica di Santa Maria degli Angeli e dei
Martiri dove ieri mattina si sono svolti i funerali di Sinisa
Mihajlovic. All’esterno della chiesa romana ben oltre duemi-
la tifosi per l’ultimo saluto al campione guerriero. E all’arri-
vo del feretro è stato irrefrenabile un lungo e commosso
applauso, proprio come dopo ogni sua punizione. Poco dopo
alla basilica è arrivato anche il Bologna calcio, la sua ultima
squadra da allenatore, guidati dal nuovo tecnico Thiago
Motta e da tutta la dirigenza. Già domenica alcuni ex calcia-
tori di Mihajlovic come Soriano e Arnautovic erano andati
alla camera ardente aperta in Campidoglio. A ridosso del-
l’inizio della cerimonia funebre di Sinisa Mihajlovic a Roma
è arrivato anche il sindaco di Roma, Roberto Gualtieri.
Presenti tantissime cariche dello sport italiano: dal ministro
per lo Sport e per i giovani Andrea Abodi al presidente del
Coni, Giovanni Malagó, passando per il numero uno della
Figc, Gabriele Gravina e tanti amici come il ct della naziona-
le Mancini, Francesco Totti e Daniele De Rossi, Ciro
Immobile e Gianni Morandi e l’ex presidente Massimo
Ferrero. “Togliamo le pietre dal nostro cuore per vivere in
pace con noi e gli altri”, ha detto l’arcivescovo di Bologna e
presidente della Conferenza episcopale italiana, Matteo
Maria Zuppi, in apertura della funzione funebre per Sinisa
Mihajlovic. Nell’omelia ha poi proseguito parlando della
malattia che ha colpito Sinisa e di fronte alla quale “non è mai
scappato. L’ha affrontata con coraggio, dandone anche ad
altri. Lo ha fatto mostrando la fragilità dolce di un guerriero,
che è tale perché sa rialzarsi o ci prova. La fragilità è una
porta, non un muro”. Un pensiero anche alla famiglia di
Mihajlovic: “Ci stringiamo intorno a loro e a chi è legato a lui.
Sinisa voleva diventare vecchio con tanti nipoti, è stato uno
capace di dare un’occasione a chi non l’aveva mai avuta e
vorrei che oggi sentiate l’affetto della madre Chiesa. Proprio
perché è una madre non si arrenderà mai al dolore dei suoi
figli. È un saluto doloroso che ci lascia increduli”. (Foto Ansa)

Duemila tifosi ieri fuori dalla Basilica
Lungo l’applauso all’arrivo del feretro
L’addio a Mihajlovic,
ha regalato il coraggio
Ciao Sinisa, uno di noi!

Usura, estorsione e spaccio
Otto arresti dei Carabinieri
Le vittime, tutti piccoli imprenditori di Santa Marinella, Ardea e Roma

Confiscati beni e denaro per un valore complessivo di 400mila euro

La Giunta comunale di Cerveteri
ha deliberato lo stanziamento di
40mila euro a sostegno delle fami-
glie per il pagamento delle utenze
domestiche. La cifra, è frutto di una
scelta dell’Amministrazione, che
con una precisa volontà politica per
questo Natale ha destinato delle
risorse a sostegno delle fasce più
deboli della cittadinanza.

Caro bollette, interviene
il Comune di Cerveteri
Come promesso la Giunta Gubetti ha stanziato 40mila euro
a sostegno delle famiglie per il saldo delle utenze domestiche
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L’Ospedale dei Castelli compie 4 anni
Taglio del nastro  per le mille nascite
L’anniversario è stato celebrato ieri nel corso dell’evento “Traguardi e nuove prospettive”
Oltre 128.000 accessi in pronto soc-
corso (128.357), 25.840 ricoveri, di cui
1.816 Covid, e un numero di nascite
passato dalle 541 del 2019 alle 865 del
2020, 847 del 2021 fino alle oltre 1.000
del 2022. Questi alcuni dei risultati
dei primi 4 anni di attività dell’ospe-
dale dei Castelli, inaugurato esatta-
mente il 18 dicembre del 2018, e che
questa mattina ha celebrato l’anni-
versario con un evento intitolato
‘Traguardi e nuove prospettive’. “E'
un momento di celebrazione ma non
di autoreferenzialità perché un ospe-
dale è una realtà sempre in diveni-
re”, ha sottolineato il direttore gene-
rale, Cristiano Camponi. “Quello
dell’ospedale dei Castelli è un per-
corso iniziato quattro anni fa, un per-
corso coraggioso perché chi mi ha
preceduto ha dovuto tirare su un
ospedale dal nulla- ha detto ancora
Camponi- Tanto è stato fatto per la
popolazione della Asl Roma 6, tanto
stiamo facendo e ancora molto
dovremo fare. Si parla dell’ospedale
dei Castelli - ha aggiunto il direttore
generale - ma noi dobbiamo parlare
di tutta la Asl, della sinergia che ci
deve essere con il territorio. E’
impensabile immaginare un ospeda-
le in perenne espansione pronto a
dar seguito a tutte le esigenze del-
l’utenza senza un territorio, senza
setting assistenziali territoriali ade-
guati che possano consentire un
accesso mirato degli assistiti in ospe-
dale. L’ospedale è una realtà in
movimento ma in movimento siner-
gico e trasversale con il resto della
Asl”, ha concluso Camponi. 

Numeri ma anche
sguardo ai prossimi anni
Nel corso dell’incontro è stata aperta
una finestra sul futuro del nosoco-
mio: l’attivazione del reparto di
Oncologia a gennaio, dell’Unità di
trattamento neurovascolare nel corso
del 2023, e delle ultime due sale ope-
ratorie a completamento del blocco
composto da 8 sale, oltre all’amplia-
mento della specialistica ambulato-
riale. Oltre a quello di Cristiano
Camponi, nel corso della mattinata si
sono susseguiti gli interventi del

direttore sanitario Roberto Corsi;
dell’assessore alla Sanità della
Regione Lazio, Alessio D’Amato; del
presidente vicario della Regione
Lazio, Daniele Leodori, e del senato-
re della Repubblica onorevole Bruno
Astorre. Nel corso della mattinata è
stata anche scoperta la targa che inti-
tola al dottor Giuseppe Pajes, recen-
temente scomparso, il servizio di
Emodinamica attivo presso l’ ospe-
dale, con la benedizione e gli auguri
di S.E.R. Mons. Vincenzo Viva,
Vescovo della Diocesi di Albano.

D’Amato: “Struttura
fondamentale per il territorio”
“L’ospedale dei Castelli è fondamen-
tale per il territorio, pochi ci credeva-
no e oggi, invece, questa struttura
celebra quattro anni di attività con
risultati molto importanti per quanto
riguarda l’assistenza”, ha detto l’as-
sessore alla Sanità della Regione

Lazio, Alessio D’Amato. “Al pari di
questo ospedale ne stanno sorgendo
altri sei- ha continuato D’Amato- uno
è in costruzione ad Amatrice, poi ci
sono il nuovo ospedale di Rieti, il
nuovo ospedale di Latina, il nuovo
ospedale di Acquapendente, il
nuovo ospedale della Tiburtina e il
nuovo ospedale del Golfo che riguar-
da il sud pontino. Sono tutte realtà
che potenzieranno l’assistenza ospe-
daliera”. Guardando al futuro l’as-
sessore ha poi sottolineato come i
prossimi passi siano, oltre a portare
avanti questi sei nuovi ospedali pub-
blici, soprattutto quelli di “rafforzare
la rete territoriale. Su questa Asl- ha
concluso D’Amato- sono previsti
interventi dal Pnrr di oltre 50 milioni
di euro che dovranno servire a raf-
forzare il territorio e a migliorare le
attività di integrazione tra ospedale e
territorio”. Daniele Leodori, presi-
dente vicario Regione Lazio, ha poi

evidenziato come l’ospedale dei
Castelli abbia “un’importanza strate-
gica per i servizi sanitari di questo
ampio territorio. Avere un ospedale
così qualificato - ha detto - vuol dire
alzare il livello delle prestazioni e
diventare punto di riferimento. I
risultati iniziano a vedersi- ha con-
cluso- perché aver aperto
l’Emodinamica vuol dire quanto i
servizi siano migliorati e quanto si
possa ancora ulteriormente migliora-
re il servizio sanitario di quest’area”.

Musica e solidarietà
Le celebrazioni per i quattro anni
dell’ospedale sono proseguite con
l’esibizione di Maria Nausicaa Bova,
alla tastiera e Caterina Mammoliti, al
flauto traverso, valenti concertiste
che con la loro presenza artistica
hanno reso omaggio ai professionisti
sanitari della Asl Roma 6 e allietato
l’incontro. La mattinata si è conclusa

con la consueta e attesa consegna di
giocattoli ai bambini ricoverati pres-
so la Pediatria da parte
dell’Associazione Motociclisti Forze
dell’Ordine, accompagnati da cani di
salvataggio per le prossime festività
natalizie. “Il gioco ha una rilevanza
enorme perché, come noi pediatri e
neonatologi sappiamo, è una vera e
propria terapia in grado di ridurre lo
stress correlato alla degenza e alla
necessità di ricovero ospedaliero dei
piccoli pazienti oltre che di abbrevia-
re i tempi di ritorno a casa facendo
sembrare l’ospedale il più vicino pos-
sibile a un ambiente domestico”. Con
queste parole Giovanna Maragliano,
direttrice UOC Neonatologia e
Pediatria dell’ospedale ha ringrazia-
to l’Associazione Motociclisti Forze
dell’Ordine. I centauri hanno sfilato
davanti al reparto di Pediatria, in
sella alle loro moto vestiti da Babbo
Natale, e uno alla volta hanno poi
deposto i regali sotto al grande albe-
ro allestito nella hall del nosocomio.
Con loro anche i clown della onlus
‘Teniamoci per mano’.

“Le nascite testimoniano
che siamo un riferimento”
“Quest’anno abbiamo raggiunto il
traguardo di oltre 1.000 nascite, un
traguardo per noi fondamentale otte-
nuto in poco tempo che testimonia
non solo il nostro impegno ma anche
la risposta del nostro territorio, un
territorio giovane, fatto in gran parte
da famiglie in età riproduttiva e che
afferiscono con fiducia alla nostra
realtà”, ha commentato poi
Maragliano. “Il nostro auspicio - con-
clude la direttrice della UOC
Neonatologia e Pediatria - è quello di
crescere sempre di più e che questo
sia un punto di partenza volto alla
crescita in complessità, all’attivazio-
ne anche di cure neonatali di tipo
intensivo, naturalmente supportato
da un adeguamento strutturale e
soprattutto organico di giovani neo-
natologi che con passione ed entusia-
smo vogliano venire a condividere
questo nostro progetto facendo cre-
scere ulteriormente la nostra struttu-
ra. Questo è il nostro obiettivo”.

laVocemartedì 20 dicembre 20222 • Roma

“Fanno davvero sorridere gli attacchi di Alessio
D’Amato sulla presunta esiguità di fondi alla sani-
tà da parte del governo di centrodestra nella finan-
ziaria. Dà lezioni proprio lui che in cinque anni ha
ridotto il sistema sanitario del Lazio a una freneti-
ca corsa al privato, con mesi di attese per effettua-
re un esame diagnostico o un intervento nel pub-
blico” - lo scrive in una nota il consigliere regiona-
le del Lazio della Lega, Daniele Giannini, membro
della Commissione Sanità. “Sentire l’ex assessore
affermare che ‘il Covid non ci ha insegnato nulla’ -
prosegue - è veramente il colmo. Ricordano tutti gli
scandali milionari sulle mascherine e le ambulanze

ferme, senza barelle per scaricare i pazienti, davan-
ti ai pronto soccorso della nostra regione, stracolmi
di malati, ancora a un anno e passa dalla fine della
fase emergenziale della pandemia. Tra l’altro -
spiega ancora il consigliere - il Fondo sanità, nella
finanziaria, cresce di 2 miliardi nel 2023 e arrivano,
in più, centinaia di milioni per l’acquisto di farma-
ci e per le indennità dei pronto soccorso. Altro che
‘difendere il lavoro fatto da Zingaretti’, dieci anni
di Pd hanno lasciato il SSR nel baratro, tra decine di
strutture e presidi chiusi e - conclude Giannini - cit-
tadini costretti a spendere migliaia di euro per
curarsi in tempo, prima che sia troppo tardi”.

Lazio, Giannini (Lega): “D’Amato
non dia lezioni a nessuno,
con lui la Sanità è nel baratro”



58 vittime: sequestrati Rolex, gioielli e denaro per 400.000 euro 
Usura, estorsione e spaccio
Arresti dei Carabinieri a Velletri

Proseguono i controlli ad Alto
Impatto nella capitale, disposti
con apposita ordinanza del
Questore, recependo le indicazio-
ni del Comitato per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica. Sabato scorso
gli agenti dell’XI Distretto San
Paolo, con l’ausilio degli equi-
paggi del Reparto Prevenzione
Crimine Lazio e dell’Ufficio
Prevenzione Generale e Soccorso
Pubblico, unitamente a personale

della ASL Rm3, hanno proceduto
al controllo di un capannone, in
zona Ponte Galeria, nel quale era
stata segnalata e individuata
un’attività, gestita da cittadini
cinesi, in cui erano impiegati
lavoratori clandestini della stessa
nazionalità.
Tale attività era svolta in pessime
condizioni igienico sanitarie: nel
capannone, infatti, dove 4 operai,
presenti senza titolo sul territorio

nazionale e senza alcun contratto,
vivevano e lavoravano in assolu-
to degrado, sono state rinvenute
14 tonnellate di generi alimentari
preparati tra feci di volatili e ratti.
In accordo con la locale Procura, i
poliziotti hanno denunciato i 3
titolari, sequestrato circa 6000
euro, probabile provento dell’at-
tività, il capannone stesso e le
derrate alimentari; i 4 cittadini
stranieri irregolari sul territorio

nazionale sono stati inoltre
accompagnati presso gli uffici di
polizia per le determinazioni del
caso. 
Gli ispettori della ASL hanno infi-
ne adottato un provvedimento di
sospensione dell’attività impren-
ditoriale, nei confronti degli inda-
gati, per il riscontro di gravissime
violazioni in materia di tutela
della salute e della sicurezza dei
lavoratori.

San Paolo. Servizio ad Alto Impatto: controlli a 360 gradi da parte della Polizia di Stato. Denunciati 3 cinesi

Sequestrate 14 tonnellate di alimenti conservati
in un capannone in pessime condizioni igieniche

Dalle prime ore di questa mat-
tina, in vari comuni della
Provincia di Roma, i
Carabinieri della Compagnia
di Velletri stanno eseguendo
un’ordinanza - emessa dal Gip
del Tribunale di Velletri su
richiesta della locale Procura
della Repubblica - che dispone
l’applicazione di misure cau-
telari personali nei confronti
di 8 persone (quattro destina-
tarie di custodia cautelare in
carcere e quattro ai domicilia-
ri) ritenute gravemente indi-
ziate, a vario titolo, del delitto
di associazione a delinquere
finalizzata all’usura e
all’estorsione nonché del delit-
to di spaccio di sostanze stu-
pefacenti. Il dispositivo impie-
gato dalla Compagnia di
Velletri si sta dedicando, inol-
tre, al sequestro preventivo
finalizzato alla confisca di
beni e denaro per un valore
complessivo di oltre 400.000

euro. Le indagini condotte dal
Nucleo Operativo e
Radiomobile hanno consentito
di rilevare l’esistenza di un
sodalizio, attivo nel compren-
sorio dei “Castelli Romani”, in
Ardea, Santa Marinella e
Roma, gravemente indiziato
di essere dedito all’attività

usuraia ed all’estorsione nei
confronti di 58 vittime tra
commercianti, piccoli impren-
ditori ed operai, accertando
l’applicazione di tassi d’inte-
resse che, in alcuni casi, supe-
ravano il 900% del credito ero-
gato. I reati di usura vengono
contestati anche ad altri 3 sog-

getti indagati in stato di liber-
tà, due partecipi all’associa-
zione ed uno per un singolo
episodio di usura. I
Carabinieri, nel corso delle
indagini, hanno, inoltre, arre-
stato un soggetto in flagranza
di reato sequestrando 50 g di
cocaina e 750 g di hashish.

Sempre alta l’attenzione della
Polizia di Stato all’attività di
contrasto di quei reati odiosi
che vedono come vittime le per-
sone anziane. Accanto alla cam-
pagna di prevenzione condotta
dalla Questura di Roma attra-
verso incontri, seminari e diffu-
sione di materiale informativo,
c’è la costante attività investiga-
tiva che, nelle ultime ore, con il
coordinamento della Procura di
Roma, ha permesso di fermare i
presunti autori di 3 rapine in
danno di altrettante donne
anziane. Gli agenti della Polizia
di Stato del V Distretto
Prenestino nei giorni scorsi
hanno arrestato un 28enne gra-
vemente indiziato del reato di
tentata rapina e di furto con
strappo ai danni di due anziane
signore, entrambe 83enni, com-
messi nei pressi di una farmacia
di Tor Tre Treste e in una via
limitrofa. I poliziotti, acquisita
la descrizione del giovane e

visionate le immagini di video-
sorveglianza della farmacia,
hanno riconosciuto l’autore e lo
hanno rintracciato nei pressi
della sua abitazione. La donna,
vittima dello scippo, non ha
riportato lesioni, mentre l’anzia-
na che ha subito la tentata rapi-
na -  spinta in terra e strattonata
- ha riportato la frattura della
rotula del ginocchio destro con
una prognosi di 30 giorni.
Quest’ultima vittima, successi-
vamente sottoposta a indivi-
duazione fotografica, ha ricono-
sciuto l’autore del reato, il quale
è stato arrestato  per furto con
strappo e tentata rapina e lesio-
ni, aggravati dall’età avanzata
delle vittime. Il Giudice del
Tribunale di Roma, dopo aver
convalidato l’operato della poli-
zia, ha disposto per lui la misu-
ra cautelare degli arresti domi-
ciliari con braccialetto elettroni-
co. Nell’ottobre scorso, invece,
nel quartiere San Giovanni, una
donna anziana era stata deruba-
ta della sua borsa; l’autore, per
portare a termine il reato, aveva
trascinato a terra la vittima. Le
indagini, condotte fin dai primi
attimi dagli agenti del VII
Distretto di PS e coordinate
della Procura di Roma, hanno
permesso di identificare un
33enne di origini egiziane.
Determinante la collaborazione
di un cittadino che aveva ripre-
so con una videocamera la fuga
e le registrazioni delle telecame-
re a circuito chiuso dei negozi
dove sono state utilizzate le
carte di credito rubate. La
Procura ha chiesto ed ottenuto
dal GIP del Tribunale di Roma
un’ordinanza di custodia caute-
lare in carcere che è stata ese-
guita giovedì scorso dagli stessi
agenti del Distretto San
Giovanni.    
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Truffe agli anziani, 
2 arresti in poche ore
In manette un 28enne ed un 33enne 
per rapina e furto aggravato

È partito lo sprint finale per i regali di
Natale e spesso, quando si va di fretta,
capita di commettere qualche legge-
rezza. Dall’associazione Codici arriva-
no alcuni consigli per evitare di cade-
re nelle trappole tese dai truffatori,
negli annunci di vendita pubblicati sui
siti internet così come nei messaggi
che viaggiano via e-mail oppure sms.
Consigli accompagnati all’invito di
procedere con la massima cautela.
“Riceviamo ogni giorno segnalazioni
di consumatori che lamentano proble-
mi con l’acquisto effettuato online -
dichiara Ivano Giacomelli, Segretario
Nazionale di Codici - e che non riesco-
no più a mettersi in contatto con il
venditore, disponibile e puntuale
nelle risposte fino a quando intasca i
soldi. Una volta chiuso l’affare, abban-

dona l’utente, che attende invano l’in-
vio del prodotto, ne riceve uno diver-
so per qualità o caratteristiche da
quello ordinato oppure si vede recapi-
tare richieste ulteriori di pagamento
per sbloccare la spedizione.
Quest’ultimo è uno dei casi che in
tanti ultimamente ci stanno segnalan-
do. L’utente riceve un’e-mail in cui
viene avvisato che la consegna del
pacco che stava attendendo è bloccata
per questioni burocratiche e doganali,
e per far ripartire l’iter deve inserire
alcuni dati personali, compresi quelli
della propria carta di credito. Ecco,
quando vengono fatte queste richie-
ste, è necessario fermarsi. Bisogna fare
attenzione a questo tipo di messaggi,
ai link che vengono riportati nel testo
ed anche agli ultimatum, ovvero che è

richiesto un intervento nell’immedia-
to per non perdere il pacco oppure per
evitare sanzioni. È una delle truffe che
stanno caratterizzando questo Natale.
In questi casi, lo ricordiamo, non biso-
gna mai fornire dati personali. È
importante mantenere la calma. Se si
attendono spedizioni, si deve contat-
tare il corriere chiedendo aggiorna-
menti, in caso di richieste economiche
sospette, è bene sempre avvisare la
propria banca, così da monitorare la
situazione”. L’associazione Codici è a
disposizione dei consumatori in caso
di truffe come quella del pacco in gia-
cenza. È possibile segnalare il proprio
caso e richiedere assistenza telefonan-
do al numero 06.55.71.996 oppure scri-
vendo all’indirizzo segreteria.sportel-
lo@codici.org. 

Codici: “La nuova truffa di Natale viaggia per e-mail”

Attenzione al “pacco in giacenza” La Polizia di Stato incontra i cittadini di Primavalle
T ra gli argomenti trattati: truffe agli anziani,
cyberbullismo e vio lenza sulle donne

L’altro pomeriggio gli agenti della
Polizia di Stato del XIV Distretto
Primavalle hanno incontrato alcuni abi-
tanti del quartiere presso il Teatro
della Parrocchia Santa Maria della
Salute in via Tommaso de Vio.
Durante l’incontro, sono state affron-
tate tematiche riguardanti le truffe agli
anziani la violenza sulle donne, il cyber-
bullismo e l’abuso di sostanze stupefa-
centi e alcoliche. In particolare, per
quanto riguarda le truffe agli anziani, è
stata colta l’occasione per illustrare ai
presenti la campagna, portata avanti dalla Questura di Roma, che
prevede incontri periodici tra i referenti dei singoli Distretti e
Commissariati e gli anziani di tutta la capitale, presso parrocchie,
scuole e altri siti, durante i quali vengono illustrati i comportamenti
giusti da osservare nelle varie circostanze della vita quotidiana, per
evitare di incorrere in truffe o raggiri.

in Breve



Lando Buzzanca, morto a Roma
all’età di 87 anni, è l’attore che più di
ogni altro ha incarnato l’uomo sciu-
pafemmine nel cinema italiano, il
‘merlo maschio’ meridionale alle
prese con le frustrazioni sessuali
verso le donne e verso il matrimonio.
Dei suoi 110 film, anche d’autore, i
più grandi successi sono legati pro-
prio al filone della commedia sexy.
Da più di un anno era ricoverato in
una Rsa romana per le conseguenze
di una malattia invalidante, che ne
aveva compromesso le facoltà menta-
li e cognitive. A questo riguardo
c’erano state anche tensioni tra l’am-
ministratore di sostegno e la compa-
gna Francesca Della Valle, di 35 anni
più giovane, e i due figli del primo
matrimonio, che avrebbero voluto
tutti portarselo a casa. Negli ultimi
tempi era stato ricoverato in ospeda-
le per una caduta dalla sedia a rotelle
ed era in riabilitazione presso un
Hospice del Gemelli. Gerlando
Buzzanca, detto Lando, nasce a
Palermo il 24 agosto 1935 in una
famiglia di artisti. Suo zio era attore,
mentre il padre faceva il proiezioni-
sta. Fin da bambino, resta affascinato
dal mondo del cinema e dopo la
scuola dell’obbligo si trasferisce a
Roma in cerca di fortuna. Ad appena
16 anni si sposa con Lucia Peralta,
futura madre dei suoi due figli Mario
e Massimiliano, e poco dopo inizia a
frequentare l’Accademia d’arte
drammatica Sharoff. In quegli anni
raccontò di aver sbarcato il lunario
anche andando a letto con signore
avanti nell’età. L’approdo nel cinema
arriva come comparsa in kolossal
come “Ben Hur” del 1959. Dopo due
sceneggiati tv di Vittorio Cottafavi,
“La trincea” (1961) e “Il mondo è una
prigione” (1962) arriva la chiamata di
Pietro Germi per “Divorzio all’italia-
na” (1961) e “Sedotta e abbandonata”
(1964) dive recita al fianco di
Marcello Mastroianni e Stefania

Sandrelli. In seguito lavora per altri
grandi registi: Elio Petri in “I giorni
contati” (1962); Dino Risi in “I
mostri” (1963); Antonio Pietrangeli in
“La parmigiana” (1963); Nanni Loy
“Made in Italy” (1965); Alberto
Lattuada in “Don Giovanni in Sicilia”
(1967). Gradualmente si afferma
come attore umoristico con ruoli da
spalla di Gino Cervi e Franco e Ciccio
e con Sergio Corbucci avvia una col-
laborazione intensa a partire dalla
parodia “James Tont, operazione
uno” (1965). Il vero successo arriva
però negli anni ‘70 grazie alla com-
media sexy all’italiana in cui alterna
ruoli da donnaiolo impenitente ses-
sualmente iperattivo ad altri di uomo
impotente. Tra i primi di questi suc-
cessi c’è “Il merlo maschio”, diretto
da Pasquale Festa Campanile. La
mascella prominente, il bel sorriso e
il naso scolpito lo rendono il nuovo
prototipo del dongiovanni di provin-
cia. Lavora con registi come Pasquale
Festa Campanile, Steno, Luciano
Salce e Gianni Grimaldi e al fianco
delle più belle attrici Barbara
Bouchet, Laura Antonelli, Sylva
Koscina, Rossana Podestà, Agostina
Belli e Femi Benussi. Negli anni ‘80 la
decadenza di questo genere lo confi-
na a ruoli marginali come in

“Secondo Ponzio Pilato” (1987) di
Luigi Magni. Torna così a fare teatro
fino a quando non trova un nuovo
filone nelle fiction televisive: in parti-
colare nei panni del Principe
Giacomo ne “I Vicereè” (2007) di
Roberto Faenza ottiene una candida-
tura al David di Donatello 2008 come
miglior attore.

La compagna: “Nessuno
lo ha salvato, la verità verrà fuori”
“Si è realizzato, ciò che avevo previ-
sto e dichiarato. Nessuno è interve-
nuto affinché Lando fosse salvato. Le
responsabilità sono molte, io non mi
fermo: la verità verrà fuori”: così
all’AGI la compagna di Lando
Buzzanza, Francesca della Valle,
appena appresa la notizia della morte
dell’attore siciliano. “Aveva un’afa-
sia, non una malattia mortale.
L’abbandono è una malattia morta-
le”, sottolinea della Valle, presidente
dell’Associazione Labirinto 14 luglio
che si batte per la modifica delle
legge 6/04 e la difesa delle persone
fragili. Una lunga battaglia, la sua, da
più di un anno su media e social, per
riportare a casa l’attore siciliano,
sempre definito lucido, le cui condi-
zioni di salute erano andate via via
peggiorando come denunciato dal

medico di fiducia Fulvio Tomaselli,
che lo aveva descritto cachettico e
pieno di piaghe da decubito; dichia-
razioni seguite dalle minacce di que-
rela per entrambi per violazione della
privacy da parte del figlio di
Buzzanca, Massimiliano, per il quale
il padre - con l’aggravarsi delle con-
dizioni di salute - aveva invece perso
lucidità. Lando Buzzanca sta moren-
do, denutrito e disperato, rinchiuso,
contro la sua volontà, in una Rsa dal
27 dicembre 2021. La responsabilità
sarà di tutti coloro che lo stanno trat-
tenendo la’, chiunque essi siano”:
così la della Valle su Facebook già lo
scorso agosto, prima della nuova
caduta dell’attore nella Rsa che lo ha
portato prima nel ricovero al
Gemelli, e poi nell’hospice dove si è
spento oggi. Non c’è tempo da perde-
re, lasciava intendere la compagna,
invocando il diritto di scelta del
malato. “Non dovrebbe scegliere lui -
si chiedeva la giornalista e conduttri-
ce, nella sua battaglia legale e media-
tica contro la legge 6/04 che riguarda
oltre 400mila persone fragili - oppure
ora interverrà qualche interdizione
d’emblée, per far tacere la verità?
Troppo tardi - scriveva ancora la
donna - il tentativo da parte dei figli
nel settembre 2021, fu negato dallo
stesso giudice tutelare. Lando aveva
una afasia peggiorata dall’isolamento

imposto dal suo amministratore di
sostegno e dalla mancanza di logope-
dia”. La documentazione di tutto ciò,
scriveva ancora della Valle, “è nelle
mani della procura della Repubblica
di Roma, che ha anche documenta-
zione su come Lando fosse a dicem-
bre 2021 e com’è ora, dopo 7 mesi di
Rsa”.

La Russa: “Protagonista
indiscusso della nostra cultura”
“Si è spento il “merlo maschio” della
commedia sexy all’italiana, un gran-
de attore, una icona del cinema, un
protagonista indiscusso della nostra
cultura. Alla famiglia le mie sentite
condoglianze. A Dio Lando
Buzzanca”. Così il Presidente del
Senato, Ignazio La Russa.

Sangiuliano: “Protagonista
della nostra cultura nazionale”
“Ci lascia Lando Buzzanca, interpre-
te autentico e nazionalpopolare del
cinema italiano. Tra ruoli comici e
drammatici, seppe lavorare con regi-
sti del calibro di Pietro Germi e Dino
Risi. Un protagonista della nostra
cultura nazionale. Vicinanza e con-
doglianze alla famiglia”. Lo scrive su
Twitter il ministro della Cultura,
Gennaro Sangiuliano.

Il cordoglio del web,
“Fai buon viaggio”
“Meritavi più spazio”
“Fai buon viaggio, amatissimo
Lando”. Appena diffusa la notizia
della morte di Lando Buzzanca, sono
già decine i post sui social che espri-
mono il proprio cordoglio per la
morte del popolare attore romano,
che si è spento all’età di 87 anni dopo
un lungo periodo di malattia e il rico-
vero al Gemelli di Roma. 
“Sei icona di un’epoca gentile che
non tornerà più”, scrive un utente.
“Mi hai fatto ridere sin da bambino,
riposa in pace”, aggiunge un altro.
“Un attore che per noi degli anni 60 è
stato un punto di riferimento con i
suoi film”, osserva qualcuno. “Ci
mancherai”. Tra i tanti commenti, c’è
anche chi osserva che l’attore avreb-
be meritato un’attenzione diversa:
“Un grande talento che avrebbe
meritato molto più spazio. Una delle
tante “vittime” della solita critica
ottusa e politicizzata”, chiosa l’uten-
te.

Grande successo dell’edizione 2022/2023 di
ViviCinema&Teatro, il progetto promosso e sostenuto
dall’Assessorato alla Cultura di Roma Capitale e dalla
Camera di Commercio di Roma, in collaborazione con
Anec Lazio, Atip e Utr che ha proposto alla vendita
9.308 carnet di 6 ingressi al cinema e 2 ingressi a teatro
al prezzo di 25 euro. Oltre 9.200 carnet disponibili alla
vendita online sul sito www.vivicinemaeteatro.it sono
andati esauriti in meno di tre giorni, segno della gran-
de risposta ottenuta dall’iniziativa tra i cittadini.
Rimangono disponibili gli ultimi 100 carnet acquista-
bili esclusivamente presso le biglietterie del Cinema
Lux e del Teatro Marconi. “Siamo molto contenti che
questa seconda edizione di ViviCinema&Teatro abbia
avuto un successo così netto - ha dichiarato l’assesso-
re alla Cultura di Roma Capitale, Miguel Gotor - Il
fatto che oltre 9.200 carnet siano stati venduti in meno
di tre giorni è il segno che il nostro lavoro è andato
nella direzione giusta, ossia quella di accompagnare il
forte desiderio dei romani di uscire e ritornare nei
cinema e nei teatri per assistere assieme ad altri agli
spettacoli. Il mio ringraziamento va ancora una volta
alla Camera di Commercio per il suo prezioso contri-
buto e al Dipartimento Attività Culturali di Roma
Capitale alle associazioni degli esercenti delle sale
cinematografiche e teatrali Anec Lazio, Atip e Utr per
tutto il lavoro fatto. E adesso appuntamento a tutti nei
nostri cinema e teatri in questi giorni di feste”, ha con-

cluso. “Il fatto che gli oltre 9mila carnet disponibili
siano andati esauriti in pochissimo tempo - afferma il
presidente della Camera di Commercio di Roma,
Lorenzo Tagliavanti - è il segno inequivocabile di
quanto i cittadini romani abbiano voglia e desiderio di
tornare a godersi gli spettacoli dal vivo e, soprattutto,
dell’alta qualità dell’offerta promossa dai cinema e dai
teatri della Capitale, vero cuore pulsante della nostra
vasta offerta culturale. Ringrazio, infine, tutti coloro
che hanno partecipato a questa iniziativa di successo,
in particolare le associazioni degli esercenti delle sale
cinematografiche e teatrali che hanno lavorato senza
pause e con grande passione”. I carnet - che permetto-
no di assistere a 8 spettacoli, 6 al cinema e 2 a teatro,
(l’anno scorso erano complessivamente 6 spettacoli) -
possono essere utilizzati a partire da oggi, lunedì 19
dicembre, fino al 31 maggio 2023 nelle sale aderenti
all’iniziativa (elencate in fondo). Per quanto riguarda i
cinema, i carnet possono essere usati per un massimo
di due ingressi al giorno anche nella stessa struttura
(sono esclusi gli eventi speciali, le anteprime e le pro-
iezioni in 3d). Per l’utilizzo del carnet nei teatri, devo-
no essere consultate sul sito www.vivicinemaeteatro.it
le pagine delle singole strutture aderenti, dove sono
indicate le specifiche modalità di utilizzo previste dai
vari teatri. Ad ogni modo sarà possibile utilizzare un
solo ingresso del carnet per ciascuna struttura teatrale
aderente.
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Sono già esauriti i carnet
di CiviCinema&Teatro Roma
Grande successo dell’iniziativa di Roma Capitale e Camera di Commercio

Da più di un anno era ricoverato in una Rsa romana
per le conseguenze di una malattia invalidante, aveva 87 anni
Lando Buzzanca,
“merlo maschio”
del cinema italiano



Visite guidate, mostre e porte
aperte il più possibile. I musei si
preparano al periodo delle feste di
fine anno offrendo ai cittadini una
ricca messe di iniziative. Le istitu-
zioni museali, infatti, hanno predi-
sposto aperture ad hoc per invo-
gliare gli appassionati e per inte-
ressare i viaggiatori che, magari
complici le vacanze, visiteranno le
città d’arte. Il museo Nazionale
Etrusco di Villa Giulia a Roma,
tanto per iniziare, si sta preparan-
do a queste ultime settimane del
2022 con aperture straordinarie e
visite guidate gratuite, comprese
nel costo del biglietto, curate da
archeologi e storici dell’arte. Dal
22 dicembre al 5 gennaio, alle 11
del mattino, il museo proporrà,
inoltre, un calendario di appunta-
menti tematici per conoscere e
approfondire la storia di Villa
Giulia, a partire dall’omaggio al
padre fondatore, Felice Barnabei,
di cui si celebra quest’anno il cen-
tenario della morte; oltre a lasciar-
si trasportare dai racconti sui
capolavori delle collezioni e a sve-
lare qualche ‘mistero’ etrusco.
Sempre nell’ottica di ampliare l’of-
ferta, il museo sarà eccezionalmen-
te aperto lunedì 26 dicembre e
domenica 1 gennaio - aprendo il
nuovo anno con una intera giorna-
ta ad ingresso gratuito - e lunedì 2

gennaio. I giorni di chiusura sono
spostati a martedì 27 dicembre e
martedì 3 gennaio. “Ci auguriamo
- afferma alll’AdnKronos il diret-
tore del Museo Nazionale Etrusco
di villa Giulia - che nuovi e vecchi
visitatori possano apprezzare la
proposta del museo. Le visite gui-
date gratuite sono un modo per
accompagnare le persone alla
conoscenza del mondo antico
attraverso i racconti di esperti e
studiosi. È l’occasione, grazie
anche alle aperture straordinarie,
di intercettare i flussi di turisti che
arriveranno a Roma per le festività
e che potranno beneficiare anche
di alcune agevolazioni all’ingres-
so. Sono infatti più di 40 i Comuni
italiani che hanno sottoscritto la
Convenzione Tular Rasnal che
consente ai residenti di accedere al
museo con sconti sull’acquisto del
biglietto e dell’abbonamento. E
vantaggi sono previsti anche per i
possessori della tessera Fai”.
Anche il museo Archeologico
Nazionale di Napoli (Mann) si
prepara ad affrontare, racconta
all’AdnKronos il direttore Paolo
Giulierini, un “Natale all’insegna
dell’inclusività e dell’accoglienza.
Una programmazione variegata
permetterà a cittadini e turisti di
conoscere, al Mann, i mille volti
dell’arte. Dalla grande mostra sui

Bizantini, che presenterà nell’Atrio
e nel Salone della Meridiana oltre
400 reperti dedicati alla lunga sto-
ria dell’Impero d’Oriente, ai due
presepi artistici che intrecciano
anche i nuovi linguaggi della mul-
timedialità: l’antico riletto con gli
occhi della contemporaneità per
trascorrere delle feste serene in cui
l’arte deve essere protagonista”. Il
museo partenopeo sarà regolar-
mente aperto tutti i giorni (eccetto
martedì, riposo settimanale) dalle
9 alle 19,30 ma sarà chiuso il 25
dicembre. Porte aperte, in modo
gratuito, il primo gennaio in occa-
sione dell’iniziativa ministeriale
della domenica al museo. L’inizio
delle feste, al Parco Archeologico
di Pompei, sarà in un certo senso
anticipato di qualche giorno visto
che, lunedì 19 dicembre, è in pro-
gramma una passeggiata notturna
dalle 20,00 alle 23,00 (l’ultimo
ingresso è fissato alle 22). La serata
- unica per la stagione invernale -
consentirà di visitare l’area monu-
mentale del Foro Civile, gli edifici
pubblici per l’amministrazione
della città e della giustizia, per la
gestione degli affari, per le attività
commerciali, come i mercati, oltre
ai principali luoghi di culto cittadi-
no. Il percorso inizierà da Porta
Marina. Il sito, inoltre, sarà aperto
per tutto il periodo natalizio ad

eccezione del 25 dicembre. Un
periodo propizio per ammirare
due Ville recentemente restituite
alla fruizione: la Villa di Diomede,
complesso residenziale a due piani
con grande giardino, uno dei
monumenti più descritti e rappre-
sentati dai viaggiatori del Grand
Tour, oggi reso interamente acces-
sibile anche alle persone con disa-
bilità (accesso dall’esterno su via
Villa dei Misteri); e la Casa dei
Dioscuri, altra lussuosa dimora
con doppio atrio e un bellissimo
peristilio (giardino colonnato)
dove è possibile ammirare la rige-
nerazione storica del giardini -
vero fulcro della vita domestica e
dell’organizzazione spaziale e
visuale della casa - ispirata ai dise-
gni dei visitatori ottocenteschi. A
Milano, la Pinacoteca di Brera sarà
aperta il primo gennaio del 2023,
dice all’AdnKronos, il direttore
James Bradburne che aggiunge:
“Siamo felici di essere aperti ecce-
zionalmente il primo gennaio, la
prima domenica del 2023, e come
ogni anno, il 26 pomeriggio di San
Stefano, giorno in cui ci sarà anche
la prima del nostro film per fami-
glie e bambini, ‘Peregrin and the
Giant Fish’ al cinema Anteo. Una
fiaba che parla della speranza di
un mondo migliore, che auguria-
mo per tutti nel 2023”. A Firenze

gli Uffizi hanno allestito un pro-
gramma di aperture che, dal 24
dicembre al 6 gennaio fatto salvo il
Natale, giorno in cui il museo sarà
chiuso, apre al massimo le porte ai
tesori che vi sono custoditi. “Gli
Uffizi - dice all’AdnKronos il
direttore Eike Schmidt - sono un
luogo magico, per le Feste di
Natale lo diventano ancora di più.
Invitiamo tutte le famiglie e tutti i
bambini a venire a trovarci”. Nel
dettaglio, sabato 24 dicembre è in
programma l’apertura con orario
ordinario di tutti i musei mentre
lunedì 26 dicembre ci sarà l’aper-
tura straordinaria della Galleria
delle Statue e delle Pitture e del
Giardino di Boboli con orario ordi-
nario; sabato 31 dicembre l’apertu-
ra con orario ordinario di tutti i
musei. Domenica primo gennaio
2023, prima domenica del mese,
l’ingresso sarà gratuito. E’ prevista
l’apertura straordinaria dei
seguenti circuiti: Galleria delle
Statue e delle Pitture con (dalle
10.45 alle 18.45); Giardino di
Boboli con orario (dalle 11 - 16.30).
Lunedì 2 gennaio 2023 apertura
straordinaria e per la Galleria delle
Statue e delle Pitture e del
Giardino di Boboli con orario ordi-
nario. Venerdì 6 gennaio 2023 con
orario ordinario saranno aperti
tutti i musei.

ATAC: i locker di Amazon
e InPost arrivano in Metro

Arriva nelle sale “Il grande giorno”
Commedia tra famiglia e malinconia
Dal 22 dicembre la nuova pellicola di Aldo Giovanni e Giacomo,
600 copie per il Film Medusa di Natale firmato Massimo Venier
“Certo, probabilmente c’è più
autocoscienza degli altri nostri
film, tutte cose forse condizio-
nate dal momento storico e
dall’anagrafe” ammette a
Roma Giacomo Poretti.
Questa la storia de IL GRAN-
DE GIORNO. In una grande
villa sul lago di Como tutto è
pronto per celebrare il matri-
monio di Elio (Giovanni
Anzaldo) e Caterina
(Margherita Mannino). Sarà il
giorno più bello della loro vita
come dei loro genitori, soprat-
tutto dei rispettivi padri:
Giacomo (Giacomo Poretti) e
Giovanni (Giovanni Storti). Va
detto che Giacomo e Giovanni
si conoscono dai tempi della
scuola e da allora hanno con-
diviso tutto: l’azienda - la
Segrate Arredi, specializzata
in divani - e ora anche il matri-
monio dei figli. I due non
hanno certo badato a spese per
questa cerimonia: super villa
con parco, tre giorni di festeg-
giamenti, un cardinale
(Roberto Citran) a celebrare le
nozze, vini di pregio, chef stel-
lati e settantamila euro in fuo-
chi d’artificio. Peccato che

insieme a Margherita (Lucia
Mascino), l’ex moglie di
Giovanni e madre della sposa,
arrivi anche Aldo (Aldo
Baglio), suo nuovo compagno.
Un uomo rumoroso e inva-
dente che in poco tempo riesce
a mettere ko prima il cardinale
e poi vini d’annata e fuochi
d’artificio. Ma il vero terremo-
to, come spesso capita durante
le feste di famiglia, ci sarà tra
gli affetti. Non solo in quelli
dei promessi sposi, ma anche
tra Giovanni e nuova giovane
moglie (Elena Lietti) e

Giacomo, detto ‘vomitino’, e la
sua solida consorte (Antonella
Attili). Insomma tra molte
risate e altrettanto caos tutto si
mescola in una prospettiva
che in ciò che inevitabilmente
finisce c’è anche sempre un
nuovo inizio. Le musiche ori-
ginali sono di Brunori Sas. E
che ci siano spleen e tempo
che passa nel film lo conferma
ancora lo stesso Giacomo che
svela il segreto di un sodalizio
che dura da trent’anni: “È vero
che dopo tanti anni ci sono
smagliature, ma ognuno,

anche per questo, ha scelto di
fare un percorso personale. Io,
ad esempio, dirigo il Teatro
Oscar di Milano e Giovanni,
su Instagram, porta avanti il
suo discorso su natura e
ambiente. Ma poi per fortuna
quando ci si incontra scatta
ancora tra di noi una scintilla.
Ci divertiamo ancora”.
Sottolinea Aldo: “Mi associo.
Quando ci vediamo nasce
sempre la scintilla” mentre
Giovanni dice con filosofia: “Il
futuro è incerto, così noi cer-
chiamo di programmare il
presente”. Per il regista
Massimo Venier, che con il
precedente ODIO L’ESTATE,
sempre con il trio comico, ha
incassato 7,5 milioni di euro,
“il matrimonio è da sempre un
luogo comune al cinema: sono
centinaia le commedie dedica-
te a questo sacramento in cui
c’è divertimento, ma anche
motivi di riflessione. E poi
attraverso il dolore spesso si
arriva a una situazione bella.
Dirsi addio, come capita nel
film, non cancellando il passa-
to è la cosa più bella che ci
sia”.

Sono stati presentati nella stazione Pigneto Metro C, i primi
locker targati Amazon e InPost. I nuovi punti di ritiro permet-
teranno ai clienti di prelevare gli ordini acquistati online o
effettuare i resi direttamente nelle stazioni della metropolitana
in piena sicurezza. Un servizio di grande utilità per i passegge-
ri in transito nelle stazioni della metropolitana che potranno
unire le esigenze di spostamento con quelle di ritiro. Da oggi i
locker sono già attivi nelle stazioni di Valle Aurelia e Anagnina
(Metro A), Termini e Sant'Agnese Annibaliano (Metro B/B1),
Pigneto, Malatesta, Teano, Mirti e Torre Maura (Metro C). Il
programma di installazioni proseguirà per tutto l’anno e si
concluderà nei primi mesi del 2023, quando il servizio sarà
disponibile su un totale di 21 stazioni delle tre linee cittadine (6
della linea A, 10 della linea B-B1, 5 della linea C). Con i nuovi
locker sarà possibile gestire potenzialmente oltre 2700 conse-
gne giornaliere. Le metro come hub strategico della mobilità.
Roma è la prima grande città europea a installare una rete così
capillare di locker all’interno della metropolitana. La consegna
mediante locker presso le stazioni della metropolitana incre-
menta l’offerta di servizi al cliente all’interno delle infrastruttu-
re del trasporto pubblico gestite da ATAC, rendendo le stazio-
ni metro sempre più hub strategico della mobilità cittadina.
Poter ritirare i propri ordini in stazione contribuisce infatti a
rendere il ciclo consegna/ritiro più sostenibile, in linea con gli
obiettivi e le priorità del PUMS (Piano Urbano della Mobilità
Sostenibile) e con la visione della “Città in 15 minuti” promos-
sa dall’amministrazione capitolina. L’elenco completo delle
stazioni: Metro A: Valle Aurelia-Lepanto-Flaminio-Arco Di
Travertino-Giulio Agricola-Anagnina; Metro B: Laurentina-
Eur Fermi-Eur Palasport-Basilica San Paolo -Termini-Castro
Pretorio-Ponte Mammolo; Metro B1: Jonio-Conca D’oro-
S.Agnese Annibaliano; Metro C: Pigneto-Malatesta-Teano-
Mirti-Torre Maura.
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Le stazioni diventano un hub strategico
della logistica: 2700 pacchi 
potenzialmente in movimento

Natale: visite guidate e aperture straordinarie, i Musei si vestono a festa
I maggiori siti culturali si preparano ad accogliere anche i tanti turisti che visiteranno le città d’arte



L’eccezionale storia dell’urna
in alabastro da Ciampino
Luxuria
in marmoribus
Oggi alle ore 16 l’esposizione
a Palazzo Patrizi Clementi

Lazio Terra di Cinema Days!
Conclusa l'iniziativa della Regione Lazio per stimolare il ritorno
all'esperienza della sala cinematografica. In tre giorni registrato
un incremento delle presenze del 65,71% nei cinema aderenti
Con un incasso complessivo
di € 208.499,00 e 65.363 pre-
senze del pubblico in sale nei
51 cinema aderenti all'iniziati-
va, si sono conclusi i LAZIO
TERRA DI CINEMA DAYS,
progetto promosso e sostenu-
to dalla Regione Lazio che per
tre giorni offriva a soli 3 Euro
la possibilità di vedere in 267
schermi di numerose sale
cinematografiche del Lazio i
film in programmazione, la
maggior parte dei quali in
prima visione. "Un dato del
tutto positivo che fa ben spe-
rare - afferma Leandro Pesci,
presidente dell'Anec Lazio,
ente che ha aderito pratica-
mente alla manifestazione riu-
nendo le sale e raccogliendone
le statistiche (su fonte Cinetel)
- e che registra, rispetto alla
settimana precedente, negli
stessi giorni (domenica, lune-
di e martedi) e negli stessi
cinema, un incremento dell’af-
fluenza maggiore del 65,71%,
senza dimenticare l’aumento
rispetto allo stesso periodo
dell'anno scorso del 174,87%.,

per quanto momento delicato
della post pandemia. Ci augu-
riamo che la gente possa tor-
nare ad apprezzare il cinema
dal vivo, e questo non solo
grazie ad iniziative come que-
sta, che puntano ad un abbas-
samento del prezzo del
biglietto, ma tramite il miglio-
ramento e l’accoglienza dei
cinema, operazione congiunta
con gli stessi esercenti”. Così il
Presidente Vicario della
Regione Lazio, Daniele

Leodori: “Un esperimento riu-
scito che meritava di essere
sostenuto, come dimostrano i
numeri e il successo registrati.
Il cinema è parte integrante
della nostra cultura, e anche
un settore forte e vivace del-
l’economia del Lazio.
Grazie ad Anec e agli esercen-
ti che hanno aderito all’inizia-
tiva e grazie anche a tutti colo-
ro che l’hanno apprezzata e
che a soli 3 euro si sono godu-
ti sicuramente un bello spetta-

colo in una delle sale del
Lazio”. Conclude Giovanna
Pugliese, delegata cinema
della Regione Lazio: “Lazio
Terra di Cinema Days è stata
una bella occasione per porta-
re le persone nelle sale. Un
successo che abbiamo ottenu-
to grazie al lavoro congiunto
tra le istituzioni, gli esercenti e
il pubblico. I numeri ci confer-
mano che questa è la strada
giusta per creare non solo
occasioni sporadiche, ma azio-
ni di sistema con uno sguardo
sul futuro”. Un’abitudine,
quella di vivere insieme la
magia del cinema davanti a un
grande schermo, che si è anda-
ta perdendo con l’avvento del
cinema on demand su pc,
smartphone e televisioni, ma
che si spera possa tornare
anche per rinfrescare o coltiva-
re le relazioni interpersonali
condividendo grandi emozio-
ni e commenti critici sull’ope-
ra in visione. A sostegno del-
l’inziativa, la Regione Lazio ha
stanziato un contributo di 300
mila euro. 

Nella giornata di oggi, martedì
20 dicembre, sarà presentata
per la prima volta al pubblico
l’eccezionale urna in alabastro
cotognino rinvenuta a
Ciampino in località Sassone-
Castellano e documentata sul
finire degli anni ‘70 del
Novecento dall’archeologo
Giovanni Maria De Rossi, che,
nel descrivere un complesso
funerario conservato “circa 80
m. a sinistra del Km. 3,300
della via dei Laghi”, pubblica-
va una chiara foto del reperto -
dandolo già come disperso - e
indicava con precisione la
tomba da cui esso proveniva.
La preziosa urna, infatti, era
stata trafugata subito dopo la
scoperta e se ne persero le trac-
ce finché nel maggio 2021 non
fu rinvenuta sul mercato anti-
quario dal Comando
Carabinieri Tutela Patrimonio
Culturale Reparto Operativo. Il
sopralluogo congiunto, effet-
tuato dal funzionario archeolo-
go della Soprintendenza

Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per l’area metropoli-
tana di Roma e per la provincia
di Rieti, Gabriella Serio, e dai
Carabinieri del Comando TPC
nel sito descritto dal De Rossi,
ha riscontrato che l’area si tro-
vava pressoché nelle medesi-
me condizioni documentate
dall’archeologo a eccezione di
una vegetazione più fitta e
infestante. È stato così possibi-
le identificare il luogo esatto da
cui doveva provenire il vaso:
un foro circolare colmo di terra
e foglie, presente all’interno di
una nicchia scavata nella pare-
te rocciosa. A seguito di tale
sopralluogo la Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per l’area metropoli-
tana di Roma e per la provincia
di Rieti ha deciso di approfon-
dire le indagini e di tornare sul
posto per effettuare lo svuota-
mento del foro, onde verificar-
ne le effettive dimensioni,
documentarle e porle a con-
fronto con quelle dell’urna che
vi si sarebbe dovuta incastrare.
Tale operazione, effettuata nel
dicembre dello scorso anno, ha
portato con grande sorpresa al
ritrovamento del piede del
vaso fortunosamente scampato
al saccheggio.
L’importanza del rinvenimen-
to, l’eccezionale stato conser-
vativo e la rarità del reperto ha
indotto poi la Soprintendenza
a chiedere la collaborazione
dell’Istituto Centrale per il
Restauro, cui verrà consegnata
l’urna con il piede recuperato,
dopo una breve esposizione
per il periodo natalizio nel
piano nobile di Palazzo Patrizi
Clementi. Una volta terminato
il restauro lo straordinario
manufatto troverà la giusta
valorizzazione presso una
struttura museale nell’ambito
territoriale di provenienza.
Nella presentazione del 20
dicembre Gabriella Serio illu-
strerà nel dettaglio tutte le ope-
razioni condotte e i nuovi e
preziosi dati acquisiti sul
campo. Per l’occasione è stata
invitata a partecipare Simona
Perna, ricercatrice presso
l’Istituto Catalano di archeolo-
gia Classica di Tarragona in
Spagna, che da anni porta
avanti ricerche specialistiche
sulle urne di alabastro.
Chiuderà l’evento l’attuale
funzionario di zona
Alessandro Betori con una
panoramica sulla storia e sulla
ricchezza del territorio di
Ciampino nell’antichità. Al ter-
mine degli interventi è previsto
un brindisi per scambiarsi gli
auguri in vista delle feste nata-
lizie, offerto gentilmente dalla
Methodo s.r.l.
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Come si possono riempire le
cose vuote? È possibile che il
vuoto sia solo un punto di
vista? La porta…perché solo
così ci si allontana. Ognuno
perde l’orientamento, la certez-
za di essere in un luogo, perde
il suo regno così in terra e non
in cielo. L’uomo fa il verso alla
belva. Che lui stesso rappre-
senta. Senza rancore. La porta
ha perso la stanza e il suo signi-
ficato, apre sul nulla e chiude
sul nulla. Divide quello che
non c’è... intorno un ambiente
asettico fatto di bagliori.

L’essere è prigioniero del
corpo, fascinato dall’onnipo-
tenza della sua immagine tra-
sforma il suo aspetto per rag-
giungere la bellezza immobile
e silente che tanto gli è cara. Le
gabbie naturali imposte dal
mondo legiferano della nascita,
della crescita e della cultura,
ma la morte è come al solito
insabbiata; ai bambolotti que-
ste cose sembrano inutili soffe-
renze, antiche volgarità. La
porta attraversata dal corpo
senza organi, che nel nostro
caso è anche privo del cervello
e profondamente pigro, si tra-
sforma in un portale nel vuoto;
al bordo del precipizio si può
immaginare un mondo alterna-
tivo ma il bambolotto si lascia
abitare da chiunque, di ognuno
prende un pezzo, uno spunto,
sicuro e consapevole di dare
una direzione sua alle cose. La
spina dorsale si allunga e si
anima: finalmente si divide.
Aprire la porta sulle altrui
incertezze, sull’ambiguità, sul-
l’insicurezza dell’essere e la
meschinità dello stare.
Chiunque sta in un punto,

detta legge in quel punto. Ci si
conosce sotto i piedi, nulla può
durare a lungo quando due
persone si incontrano esatta-
mente dove sono: e dove stan-
no non si vede bene perché ci
sono i piedi sopra. I rapporti
finiscono perché nascono sotto
i calcagni, senza rispetto.
Piccoli dittatori che fanno della
posizione la loro roccaforte. Ma
poi barcollano con una porta
davanti gestita da un carnefice
inesatto che stabilisce dove gli
altri vivono.
Non cambia molto essere un
metro oltre o un metro prima,
ma muta lo stato d’animo di
chi sapeva dove era e adesso
ignora dove andrà perché non
sa da dove parte. Chi bussa sta
dentro, chi bussa cerca dispera-
tamente che qualcuno da fuori
chieda “chi è?”. Bussiamo trop-
po spesso da fuori per tutelare
le poche persone che vivono
all’interno, si tratta di famiglie
di due o tre elementi, piccoli
centri di potere chiusi a chiave.
Dovremmo imparare a bussare
ogni volta che usciamo, perché
fuori ci sono tutti, l’esterno è

proprietà riservata, condomi-
nio esistenziale, casa aperta.
L’educazione va sfoggiata in
mezzo agli altri e non pretesa
quando ci si spranga insieme al
parentato. La famiglia la sera
chiude fuori tutta l’umanità,
che senso ha accogliere il diver-

so quando ogni notte ci barri-
chiamo dichiarando l’invalica-
bilità della nostra dimora?
Infimi governanti delle pareti
domestiche, come le bestie.
L’uomo diventa circense,
domatore della proprietà pri-
vata.

Al Teatro Vascello debutta “Hybris”
di Flavia Mastrella Antonio Rezza
Lo spettacolo replica fino al 22 gennaio
Con Antonio Rezza e con Ivan Bellavista, Manolo Muoio, Chiara Perrini,Enzo Di Norscia,
Antonella Rizzo, Daniele Cavaioli e con la partecipazione di Maria Grazia Sughi





Arriva a Roma la prima edizione
del Festival Fuori di Circo, orga-
nizzato dalla Compagnia
Materiaviva, che porterà la
magia e i colori dell’arte circense,
dal 21 al 31 dicembre, nel quar-
tiere Laurentino e nelle zone
limitrofe come Colle di Mezzo,
Fonte Meravigliosa,
Cecchignola, il quartiere
Giuliano Dalmata, Fonte
Ostiense, con l’intento di  far
cambiare la percezione dei luo-
ghi  della quotidianità, come pos-
sibile bacino di proposte artisti-
che e culturali, riscoprirli, valo-
rizzarli. La rassegna ospiterà
compagnie italiane ed interna-
zionali con una programmazio-
ne variegata, adatta a tutti i tipi
di pubblico: bambini, adulti e
famiglie. Il linguaggio del circo
contemporaneo è, infatti, per sua
natura, trasversale e può essere
fruito da tutte le categorie sociali
e da tutte le fasce d’età. Il tendo-
ne da circo coinvolto per la rea-
lizzazione della manifestazione è
quello del Teatro Nelle Foglie,
realtà importante nel panorama
del circo contemporaneo in
Italia, e sarà allestito nel piazzale
alle spalle della Biblioteca
Laurentina- Centro Culturale
Elsa Morante. Grande spazio è
riservato, inoltre, alla formazio-
ne. Oltre agli spettacoli, infatti,
sono previsti incontri e laborato-
ri: una tavola rotonda sulle arti
spazio pubblico e la rigenerazio-
ne urbana in collaborazione con
FNAS, Federazione Nazionale
Arti In Strada (il 22 dicembre),
una lezione sulla storia del circo

come luogo di inclusione con i
ragazzi delle scuole del quartiere
tenuti dall’esperto di Storia del
Circo Leonardo Angelini (il 21
dicembre), un incontro di forma-
zione sul tema del ruolo dei gio-
vani nel circo contemporaneo in
collaborazione con Circo Sfera e
Juggling Magazine e laboratori
gratuiti di piccolo circo per bam-
bini. Circa 10 spettacoli in dieci
giorni, incontri e laboratori per
vivere da vicino il meraviglioso
mondo del circo, i suoi personag-
gi, la sua atmosfera, per divertir-

si, sognare e giocare. Si inizia il
23 dicembre (ore 18:30) con
“Cartoon Toylette” della
Compagnia El Nino del Retrete,
un’ora di comicità, giocoleria e
mimo portati in scena da un
clown moderno con uno sguar-
do alla tradizione, dall’umori-
smo dissacrante e con un innato
talento per l’improvvisazione. A
seguire il 24 dicembre (ore 16)
“Nani Rossi Show” della
Compagnia Nani Rossi, una
delle migliori compagnie di tea-
tro di piazza in uno spettacolo

unico, un cavallo di battaglia e
insieme un manifesto di identità
e di qualità . Il meglio di un
repertorio di virtuosismo acroba-
tico eseguito con leggerezza e
con uno spirito comico infallibile
ed elegante. Il giorno di Natale
(ore 18:30), sempre la
Compagnia Nani Rossi presenta
“Sogni in scatola”, un inno alla
fantasia in un mondo fatto di
scotch, scatole e imballaggi. Uno
spettacolo in cui tutto è possibile,
un divertente viaggio surreale
dove la fantasia è l’ingrediente

principale di questo mix tra circo
e teatro. Il 26 dicembre (ore
18:30) è la volta de “Il Sogno” de
la Compagnia Gambeinspalla
Teatro. Un carretto d’altri tempi
condotto da un personaggio  gio-
coso, pungente, poetico, a tratti
irriverente... di base romantico.
Un clown appassionato dal volo
delle bolle di sapone. Spettacolo
da non perdere che trasporta in
un continuo vortice di follia e
bolle di sapone, mescolando
improvvisazione e cura dell’atti-
mo.  Spazio al circo-varietà il 27

dicembre (ore 18:30) con
“All’incirco varietà” della
Compagnia Lannutti e Corbo: un
crescendo pirotecnico di comici-
tà, magia, acrobazia, poesia e fol-
lia. Un varietà surreal-popolare,
popolato da personaggi bizzarri;
mentre il 28 dicembre (ore 18:30)
“La ballata d’autunno” con la
Compagnia Teatro nelle Foglie,
un’opera multidisciplinare che
unisce il teatro d’ombre, il mimo,
l’acrobatica aerea, la danza, la
manipolazione e il clown.  Una
favola moderna in cui si mesco-
lano la forza del circo, la poesia
del teatro di figura e l’improvvi-
sazione del teatro di strada, vei-
colati dal linguaggio universale
del corpo, dello sguardo e delle
ombre. Il 29 dicembre (ore 18:30)
va in scena “Area 52” -
Compagnia La settimana, la sto-
ria di una scienziata americana
della NASO viene inviata sul
luogo dell’impatto per esaminar-
lo con sofisticatissime apparec-
chiature. Successivamente, il 30
dicembre arriva l’incanto di
“Immaginaria” Compagnia
Teatro nelle Foglie, che lascerà
incantato il pubblico di tutte le
età, arrivando dritto al cuore, con
cura e delicatezza. Il 31 dicembre
(ore 22:30) si brinderà al nuovo
anno con “Kairos” della
Compagnia Teatro nelle Foglie (a
seguire brindisi di mezzanotte
nel tendone). Uno spettacolo
meraviglioso ed onirico, adatto a
tutte le età. Un’esperienza ricca
di meraviglia per chiudere l’an-
no con il cuore pieno di emozio-
ni.

Fino al 31 dicembre spettacoli, laboratori e seminari al Laurentino
Ecco il Festival Fuori di Circo
L’arte circense tra magia e colori

Sono proprio 1000 gli studenti che daranno vita all’evento 1000
Papaveri Rossi, in programma la mattina del 20 dicembre al Teatro
Argentina. Divisi in due gruppi, uno alle ore 10 e il secondo alle
ore 13, gli allievi della scuola primaria, secondaria di primo e
secondo grado, per un totale di 45 scuole, si alterneranno sul pal-
coscenico, in una sorta di assemblea teatrale, dove si rappresente-
ranno piccole performance che testimoniano il percorso compiuto
con gli artisti del Laboratorio Teatrale Integrato Piero Gabrielli e
con le insegnanti presso le scuole di Roma. Ogni classe ha parteci-
pato al laboratorio teatrale, per un totale di cinque incontri ciascu-
na, affrontando il tema della guerra alla propria maniera, discuten-
done, improvvisando, cantando, cercando di dare una risposta ad
un quesito forse insolubile: “Perché gli umani fanno la guerra?” In

questa assemblea teatrale ci sarà la musica dal vivo di Flavio
Cangialosi coadiuvato da Domenico Migliori alla tastiera e da
Alessio Mazzei alla chitarra. Musica per cantare per ballare e per
improvvisare. Al fianco degli studenti dei laboratori decentrati ci
saranno i 25 ragazzi e ragazze del Laboratorio Pilota che frequen-
tano il Gabrielli nella sede di Via di San Michele, e che dopo l’ap-
puntamento del 20 dicembre, ritorneranno all’Argentina con il
saggio di fine anno a giugno 2023. A condurre i laboratori decen-
trati nelle 45 scuole romane è stata un’equipe di 17 artisti:
Francesca Astrei, Roberto Baldassari, Antonietta Bello, Maria
Teresa Campus, Chiara Casarico, Roberta Catanese, Giulia
Celletti, Irene Ciani, Nicola De Santis, Alessia Di Fusco, Eugenia
Faustini, Sylvia Milton, Valentina Minzoni, Giulia Navarra, Danilo

Turnaturi, Claudia Vegliante, Gaia Zoppi. Il celebre verso della
canzone “La guerra di Piero” di Fabrizio De André, che ha dato il
titolo a quest’appuntamento, è l’immagine che concluderà questa
festa di teatro, una festa che farà incontrare ragazzi di tutti i quar-
tieri di Roma, di tutte le età, accomunati dalla voglia di fare teatro
insieme, senza escludere nessuno. La Piccola Compagnia del Piero
Gabrielli è in scena fino al 6 gennaio nella Sala Squarzina del
Teatro Argentina con Storie di Natale, un poetico allestimento con
letture drammatizzate delle più belle fiabe e canzoni del Natale,
dirette da Roberto Gandini, prenderanno vita per la gioia dei più
piccoli che, insieme al pubblico dei più grandi, potranno lasciarsi
rapire da un universo magico di fiabe, esaltate dalle musiche di
Roberto Gori ed eseguite dal vivo da Flavio Cangialosi.

Oggi con il Laboratorio teatrale integrato Piero Gabrielli negli spazi del Teatro Argentina

1000 papaveri rossi, evento finale dei 45 laboratori decentrati
realizzati nelle scuole romane, regia di Roberto Gandini
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Domani, mercoledì 21 dicembre 2022 alle 16:00,
presso la Sala Zuccari del Senato della
Repubblica (via della Dogana Vecchia 29, Roma),
si terrà il Forum “Ripensiamo Ambiente, dal-
l’emergenza rifiuti alla realizzazione dell’auto-
sufficienza per Roma”, promosso dall’associazio-
ne Ripensiamo Roma in collaborazione con Atia
Iswa Italia. Un incontro tra istituzioni, società di
settore, università, sindacati e associazioni, per
confrontarsi sull’ormai cronico problema della
gestione dei rifiuti di Roma, per analizzare il nuovo Piano recentemente
approvato da Roma Capitale, e per discutere di proposte in merito e di
possibili soluzioni. Dopo i saluti istituzionali del vicepresidente del
Senato Maurizio Gasparri, introdurranno il dibattito gli organizzatori
Donato Bonanni, presidente Ripensiamo Roma, Paolo Massarini, presi-

dente Atia Iswa Italia, e Paola Muraro, direttore
Atia Iswa Italia. Parteciperanno Maria Zagari,
Dipartimento Ambiente e Tutela del territorio
Città Metropolitana di Roma, Chicco Testa, pre-
sidente Assoambiente, Paolo Gaetano
Giacomelli, Dipartimento Ciclo dei rifiuti
Comune di Roma, Francesco Tufarelli,
Dipartimento Politiche Europee Presidenza del
Consiglio dei Ministri, Francesco Lombardi, pro-
fessore ordinario Università Tor Vergata, Filippo

Brandolini, vicepresidente Utilitalia, Monica Tommasi, presidente Amici
della Terra, Giovanni Caucci, consulting Agenia, Angelo Colombini,
segretario confederale Cisl, e Donato Robilotta, già assessore Affari isti-
tuzionali ed Enti locali della Regione Lazio. Mercoledì 21 dicembre 2022,
via della Dogana Vecchia 29 - Roma

Ripensiamo l’Ambiente
Dall’emergenza rifiuti alla realizzazione dell’autosufficienza per la Capitale
Forum organizzato da “Ripensiamo Roma” e “Atia Iswa Italia”



La Spa più glamour di
Roma è V SPA signed BF
Wellness. Se esiste un
luogo dove regna l’armo-
nia a Roma ed il totale
relax in un’atmosfera cool
e glamour che non può
proprio mancare nel
vostro itinerario romano
delle vacanze di Natale,
quella è certamente V SPA
signed BF Wellness, un
luogo immerso nel centro
di Roma in cui regna la
cura della persona ed il
benessere, il tutto sempre
coadiuvato dal sapiente
know-how di Sabrina
Andriaccio, manager della
struttura, che da sempre
presta particolare atten-
zione anche al più minimo
dettaglio in fatto di high
level romano.  Una spa
innovativa dunque, che
consente al cliente di per-
sonalizzare a tutto tondo
ogni pacchetto: in cui
vediamo alternarsi cure
per il viso, per il corpo,
benessere, formule aperiti-
vo chic ed eventi di grande
effetto che sicuramente
lasceranno a bocca aperta i
vostri ospiti, provare per
credere. Non la classica
SPA con tisane, ma qual-
cosa di cool e super richie-
sto dall’upper target e non
solo: una varietà di pac-
chetti che vorrete collezio-
nare tutti per i vostri
esclusivi gifts natalizi. V
SPA signed BF Wellness è
il glamour del Natale 2022
a Roma Profumi, colori,
sfumature ed esperienze
sensoriali all’insegna del
lusso in un contesto unico
e di grande impatto visivo,
stiamo parlando della SPA
del momento a Roma. È
possibile in occasione
delle feste natalizie acce-
dere a dei pacchetti specia-
li ideati proprio per coloro
che non vogliono perdere
nessuna delle esperienze
accessibili durante la pro-
pria pausa rilassante dal
caos cittadino della
Capitale.

Idea regalo:
pacchetto V SPA

tra le mode del momento
Da un pubblico giovanissi-
mo, ai più adulti, questa
moda sta letteralmente
impazzando sui social
nelle stories e tra gli
influencers: V SPA signed
BF Wellness rappresenta
ad oggi un luogo diverso
rispetto alle SPA termali
cui siamo abituati, un
posto dove organizzare
eventi e aperitivi di classe.
Per scoprire tutte le formu-
le ideate da V SPA signed
BF Wellness per rendere il
vostro Natale2022 assolu-
tamente chic e prezioso e
per regalarvi un’esperien-
za di benessere totale e
rigenerante vi invitiamo a
visitare la pagina dedicata.
V SPA signed BF Wellness:
una fuga intrigante e rige-
nerante V-SPA è suddivisa
in tre aree: percorso SPA e
area realx, cabine massag-
gi, suite per rituali di cop-
pia e palestra.
Nella zona umida ci sono
piscina con 8 cascate cervi-
cali, idromassaggi e getti
d'acqua. Un'intrigante
zona relax con tisane e
infusi naturali. Un bagno
turco con aromaterapia,
una sauna, una biosauna,
docce emozionali con aro-
materapia.
Sette cabine massaggi e
una suite per rituali di cop-
pia ,sono i luoghi in cui
vengono offerti i più avan-
zati trattamenti viso e
corpo, esaltati da prodotti
eccellenti e completamente
naturali.
Per visitare il sito clicca
qui.

A Natale torna di moda regalare
la cura del corpo e il benessere

La SPA più
glamour di Roma
è V SPA signed
BF Wellness

La sedicesima edizione del
Roma Music Festival si avvia
verso l’atto conclusivo. Martedì
20 dicembre a partire dalle ore
20,00 si svolgerà infatti la fina-
lissima del contest nazionale
dedicato ai giovani emergenti
della musica provenienti da
tutta Italia. Dopo le selezioni
live alle quali hanno partecipato
più di 150 tra cantautori, inter-
preti e band, saranno 36 gli arti-
sti (8 band, 12 interpreti e 16
cantautori) ad esibirsi davanti al
pubblico del teatro Golden di
Roma. Ci sarà un vincitore per
ogni categoria, mentre altri
premi speciali verranno attri-
buiti da una giuria formata da
addetti ai lavori tra musicisti e
giornalisti. Ospite della serata
sarà l’attore comico e cabaretti-
sta Marco Capretti, per anni
protagonista in tv nel program-
ma Rai "Made In Sud", che rega-
lerà al pubblico presente sorrisi
e buonumore. Il produttore
Andrea Montemurro, ideatore e

presidente del Festival, nonché
presidente dell’Anmi,
Associazione Nazionale
Musicisti Italiani, presenta così
l’ultimo atto ufficiale:
“Quest’anno il festival è cresciu-
to tantissimo, confermando che
la musica emergente italiana è
in salute e continua a produrre
talenti ed il nostro obiettivo è
quello di rappresentare il
meglio della musica emergente
italiana per una manifestazione
sinonimo di qualità musicale. Il
lavoro di tanti mesi, fatto di
casting e selezioni, ha prodotto
dei finalisti di grande livello e
per questo ringrazio tutti coloro
che fanno parte del nostro team,
a cominciare dal direttore arti-
stico Stefano Raucci con il quale
mi lega un rapporto di amicizia
e di professionalità che va avan-
ti da tantissimi anni - dice
Andrea Montemurro -. Il nostro
è un festival libero e indipen-
dente, che mette il merito al
primo posto e non vende illu-

sioni, ed è ancora una volta
forte l’emozione e la soddisfa-
zione per essere arrivati fin qui.
A tutti i partecipanti finalisti va
fin da ora il mio grande in bocca
al lupo ed un grazie speciale per
la fiducia che hanno avuto nei
nostri confronti. La finale sarà
come sempre ripresa dalle tele-
camere di Odeon Tv sul circuito
televisivo nazionale e da qui
realizzeremo il cd della compi-
lation ufficiale del festival, oltre
a promuovere gli artisti più
meritevoli con iniziative ed
eventi live. Prepariamoci ad
una grande finale, visto il valo-
re degli artisti in gara”. Gli fa
eco il pensiero del direttore arti-
stico del Roma Music Festival, il
conduttore radiotelevisivo e
presentatore Stefano Raucci:
“Non vediamo l’ora di dare ini-
zio alla finale, dopo mesi di
lavoro e di grande impegno. Il

livello di tutti i partecipanti è
davvero notevole, e il frutto di
tutto questo è la finalissima del
20 dicembre al teatro Golden di
Roma. Voglio ringraziare prima
di tutto il produttore e ideatore
del Roma Music Festival
Andrea Montemurro per aver-
mi voluto ancora una volta al
suo fianco, ne sono fiero e ono-
rato. E poi che dire? Sarò vicino
agli artisti in gara e mi emozio-
nerò con loro, durante ogni esi-
bizione, ben conoscendo i sacri-
fici e gli sforzi che hanno fatto
tutti per arrivare fin qui.
Permettetemi poi di ringraziare
gli sponsor che hanno creduto
in noi e tutti gli organi di infor-
mazione che stanno seguendo
dall'inizio questa edizione del
festival. Sarà la musica a vince-
re, in una serata dove il cuore di
ognuno di noi batterà forte dal-
l'inizio alla fine”.

“Roma Music Festival”
tutto pronto per la finale
Oggi il via al Teatro Golden
36 finalisti in gara: 8 band, 12 interpreti e 16 cantautori da tutt’Italia

CATEGORIA BAND 
1 – CREEPY SMILE FACES
2 – DIONYSIAN
3 – MALADIE DES IF
4 – ROUNDEEP 
5 – SOUND ZERO
6 – THE BASEMENT
7 – THE SUNRISE
8 – TOTHEM

INTERPRETI
1 - BACCO MARIE NICOLE
2 – CACCIAPUOTI GIORGIA
3 – CUISON AUBREY
4 – DI MATOLA ELENA
5 - KRAINZ VIOLA
6 – MARRAS GIULIA
7 – MAZZILLI MICHELE
8 – MUSA MARIA
9 – PELLE CHIARA
10 – POZZI DI LACRIME

11 – RUSSO FRANCESCA
12– VACCARO SABRINA

CANTAUTORI:
1- ADRIATICO
2- CHINA & ALEX LA BAY
3- DI ALE
4- DI CARLO FEDERICO
5- DI COSIMO FEDERICO
6- DIORHA’
7- FH3NIX
8- FORMENTINI GIOVANNI
9- IAN LUIS
10- IRIS
11- LASER SIGHT
12- MAIONE MATTEO
13- NEGRO EMILIANO
14- PANDOZZI CAMILLA
15- RAMOI
16- TITTA 

Ecco tutti i nomi degli artisti
che si sono qualificati alla finale”
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Sembra davvero non esservi pace per il carcere minorile di
Casal del Marmo, a Roma, da giorni al centro delle cronache
per gravi fatti di cronaca. La denuncia è del Sindacato
Autonomo Polizia Penitenziaria SAPPE, per voce del segretario
generale Donato CAPECE, da notizia dell’ultimo grave episo-
dio accaduto nel pomeriggio di domenica: “Ieri è stata davvero
una giornata di ordinaria follia nel carcere di Casal del Marmo.
Nel pomeriggio è infatti scoppiata una rissa tra detenuti, che ha
visto contrapposti da un lato dei minorenni e dall’altra dei gio-
vani adulti, ossia uomini dai 18 ai 25 anni che possono stare
negli IPM in base ad una scellerata legge firmata dall’ex
Ministro della Giustizia Andrea Orlando. Sembra che le cause
delle risse siano legate ad una sorta di spedizione punitiva nei
confronti di detenuti che hanno commesso reati di violenza ses-
suale. Solo grazie al pronto intervento del personale di Polizia

Penitenziaria, tra i quali Agenti richiamati straordinariamente
in servizio, si è riusciti ad entrare all'interno del Reparto e met-
tere in sicurezza il carcere”, spiega. “Il carcere minorile di
Roma è nel caos”, denuncia Capece: “sembra una polveriera
pronta ad esplodere, gli eventi critici accadono con cadenza
giornaliera, i detenuti hanno preso il sopravvento e consistente
è la carenza di organico, considerato che Comandante, ispetto-
ri, sovrintendenti, personale negli uffici e Agenti donne, le
unità di Polizia Penitenziaria che prestano servizio operativo
sono solamente 22 per le 24 ore (senza tenere conto di ferie e
permessi) mentre i detenuti oggi presenti sono 47 ”. “Il SAPPE
dice veramente basta! Va bene il rischio del mestiere per questo
personale di Polizia altamente specializzato nella custodia dei
detenuti minorenni, ma a questo punto sta diventando sempre
più pericoloso fare questo lavoro senza uomini e mezzi appro-

priati e senza una formazione adeguata”, afferma Capece, che
rivolge “un plauso ai poliziotti dell’Ipm di Casal del Marmo a
Roma, che hanno fronteggiato l’emergenza con grande profes-
sionalità”, Il leader del SAPPE torna a denunciare come “sia
stato un grave errore di una politica miope l’innalzamento del-
l’età dei presenti nelle carceri minorili: oggi, infatti, possono
starvi anche donne e uomini di 25 anni.  E, come si è verificato
oggi, questi maggiorenni si comportano con il personale di
Polizia e con alcuni minorenni ristretti con prepotenza e arro-
ganza, caratterizzando negativamente la quotidianità peniten-
ziaria. E la loro ascendenza criminale condiziona tanti giovani,
che li vedono quasi come dei miti. Chiedo al Ministro della
Giustizia Carlo Nordio di rivedere questa legge e modificarla
nel senso che i maggiorenni devono scontare la pena nelle car-
ceri per adulti, e non per minorenni!”.

Casal del Marmo, ancora caos nel carcere minorile
Violenta rissa tra detenuti, un agente è rimasto ferito dal lancio di un estintore

Il Consiglio regionale del Lazio
ha ottenuto le certificazioni per
la qualità (Iso 9001) e per la pre-
venzione della corruzione (Iso
37001). Lo ha annunciato oggi
la Segretaria generale, Cinzia
Felci, in apertura del convegno
dedicato alla “Giornata della
Trasparenza 2022” del
Consiglio regionale, dedicata
quest’anno proprio al tema:
“Sistemi di gestione per la qua-
lità (Iso 9001) e per la preven-
zione della corruzione (Iso
37001)”. “Venerdì scorso abbiamo
ottenuto questi importanti ricono-
scimenti - ha detto Felci - certifi-
cati dalla società Certification
S.r.l., frutto di un lungo lavoro
svolto da tutta l’amministrazione
regionale su impulso dell’Ufficio di
presidenza. Si tratta di un risulta-
to che ci rende orgogliosi, in quan-
to non richiesto ma voluto forte-
mente e che ci pone all’avanguar-
dia tra tutte le assemblee regiona-
li”. Soddisfazione condivisa
anche dal presidente del
Consiglio, Marco Vincenzi, che
nel corso del suo intervento ha
sottolineato come “i temi della
trasparenza, della legalità, del con-

trasto alla corruzione e dell’effi-
cienza dell’impiego delle risorse
pubbliche, costituiscano le precon-
dizioni fondamentali per chi ammi-
nistra, un concetto indispensabile
per la discussione politica”.
Dopo aver sottolineato anche
l’azione univoca e unanime di
tutto l’Ufficio di presidenza per
il raggiungimento delle due
certificazioni, Vincenzi ha spie-
gato che “in questi anni è stato
avviato un percorso che ha ridato
prestigio e onorabilità all’istituzio-
ne e che oggi arriva il coronamento
di questo lavoro imponente e detta-
gliato, al quale si unisce anche la
certificazione da parte della Corte
dei Conti dell’assoluta correttezza
del nostro impiego delle risorse
pubbliche”. All’evento organiz-
zato nell’aula Mechelli del
Consiglio regionale ha parteci-
pato anche il presidente
dell’Autorità nazionale
Anticorruzione, Giuseppe
Busìa, il quale ha sottolineato
che “quando un’istituzione si
impegna in un processo che porta a
migliorare la qualità del lavoro e la
lotta alla corruzione, è un esempio
virtuoso per tutti”. Il presidente

dell’Anac ha poi aggiunto che
“investire nella prevenzione della
corruzione è importante, soprat-
tutto oggi che stiamo uscendo da
un momento di crisi e che le crona-
che giudiziarie ci mostrano come il
rischio corruttivo sia sempre alto.
La corruzione sottrae denaro alla
collettività, viola le regole della
concorrenza e fa venire meno la
fiducia nelle istituzioni”.
Busìa ha poi aggiunto che
“investire nella prevenzione e nelle
certificazioni, rispondere ai requi-
siti di buona amministrazione,
sono tutti elementi fondamentali
nella lotta alla corruzione e costi-
tuiscono la base per la trasparenza,

che incentiva la partecipazione e la
condivisione della società civile”.
Nel corso della Giornata della
Trasparenza sono stati poi
esposti nel dettaglio tutti i pas-
saggi che hanno portato il
Consiglio regionale del Lazio a
ottenere i due importanti rico-
noscimenti. Le tappe fonda-
mentali di questo percorso sono
state illustrate, oltre che dalla
Segretaria generale, Cinzia
Felci, anche da Barbara
Dominici, direttrice del Servizio
“Prevenzione della corruzione,
Trasparenza” del Consiglio,
Giuseppe Russo, presidente
dell’Oiv del Consiglio e l’ing.

Angelo Freni, presidente del
Cda di Certification S.r.l. Il pre-
sidente vicario della Regione
Lazio, Daniele Leodori, ex pre-
sidente del Consiglio regionale,
ha ribadito che “la certificazione
ottenuta oggi conclude un lavoro
durato dieci anni, durante i quali
l’amministrazione ha puntato forte
su trasparenza, efficienza, sempli-
ficazione e velocizzazione dei pro-
cessi. I risultati si sono visti anche
nella gestione della pandemia, in
cui la trasparenza e la condivisione
delle informazioni sono state ele-
mento essenziale nella lotta al
virus, mentre la semplificazione e
la digitalizzazione dei processi
sono stati elemento essenziale per
garantire servizi efficienti ai citta-
dini”. Il Prefetto di Roma,
Bruno Frattasi, ha concluso il
convegno riconoscendo al
Consiglio regionale l’importan-
za del risultato raggiunto e sof-
fermandosi su un’ulteriore cri-
ticità legata alla corruzione: “Il
rischio corruttivo - ha detto
Frattasi - oggi si associa anche al
rischio infiltrativo delle mafie, che
preferiscono usare la corruzione
per le loro attività illecite e solo in

ultima istanza ricorrono all’uso
della violenza. Utilizzano la corru-
zione per entrare nel sistema pub-
blico, negli appalti, nella gestione
delle risorse pubbliche”. Il prefet-
to ha poi sottolineato che “la
corruzione lascia delle tracce pro-
fonde nel nostro sistema pubblico,
arreca un danno reputazionale alle
istituzioni e provoca uno sfalda-
mento del sentimento di fiducia che
i cittadini onesti provano per lo
Stato”.
Per evitare queste conseguenze,
Frattasi ha detto che “la traspa-
renza costituisce il caposaldo della
lotta alla corruzione, poiché la pre-
venzione è l’unica arma a disposi-
zione contro un reato invisibile,
che si consuma senza vittime appa-
renti, con l’accordo illecito tra cor-
rotto e corruttore ai danni della
collettività”.
A tal fine, il prefetto ha elencato
a titolo esemplificativo due
importanti strumenti messi in
campo negli ultimi anni per
prevenire il reato: la tracciabili-
tà dei flussi finanziari e le
“White list”, fatte con le impre-
se sane e disponibili a continui
e dettagliati controlli.

Certificazioni di Qualità e Anticorruzione
Il Consiglio del Lazio ottiene l’Iso 9001 e 37001
L’annuncio dalla Segretaria generale Felci in apertura della “Giornata della Trasparenza” dell’Ente
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“Nei giorni scorsi è stata superata la
quota dei mille pazienti in attesa
negli ospedali del Lazio”, lo dichiara
in una nota il Segretario Nazionale
UGL Salute Gianluca Giuliano
aggiungendo “il problema cronico di
gestione dei pronto soccorso è lo
specchio dello stato della sanità
regionale. Non possono essere certa-
mente – continua il sindacalista -  il
picco influenzale e i casi covid a giustificare l’assenza di soluzio-
ni dell’attuale giunta regionale a situazioni altamente preventi-
vabili che si ripetono ogni anno ciclicamente. Nella capitale la
situazione è al collasso con file di autoambulanze e una carenza
di circa 100 medici nei pronto soccorso, con pesanti criticità su
tutto il territorio come riportato dal quotidiano il Messaggero. Al

CTO mancherebbero 20 medici, al
Pertini 12, nei reparti d’emergenza
degli Ospedali Santo Spirito, Grassi,
Policlinico Umberto I e Tor Vergata
sono segnalati 10 specialisti in meno,
al Sant’Eugenio 6 e 5 al Sant’Andrea.
Dal 1997 al 2020 nel Lazio i Pronto
Soccorso sono passati da 69 a
40.Tagli di posti letto e carenze croni-
che del personale hanno portato ad

una situazione di non ritorno. Così a pagarne le conseguenze
sono sempre i soliti noti : operatori sanitari, costretti a turni mas-
sacranti e soggetti ad una escalation di aggressioni e poi i cittadi-
ni che nonostante le addizionali irpef più alte d’Italia sono
costretti a sostare molte volte per giorni su una barella prima di
aver diritto ad un agognato posto letto” conclude il sindacalista.

Giuliano (UGL): “Pronto Soccorso in tilt”
“Oltre mille pazienti in attesa sono lo specchio dello stato della sanità regionale” 



Dal Comune
40mila euro
per fronteggiare 
il “caro bollette”
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Trampoli e mangiafuoco,
oggi grande spettacolo
al “Villaggio di Natale”
Appuntamento alle ore 17:00 in Piazza Aldo Moro
Dopo l’inaugurazione di sabato,
entra nel vivo l’attività del
Villaggio di Natale che il
Comune di Cerveteri ha allestito
in Piazza Aldo Moro. Domani,
martedì 20 dicembre alle ore
17:00 uno spettacolo straordina-
rio: ad esibirsi “Ametoile” con
una meraviglia di giochi con il
fuoco ed equilibrismo sui tram-
poli. “In questi primi due giorni di
apertura il Villaggio di Natale è
andato ben oltre ogni più rosea
aspettativa - ha detto Elena

Gubetti, sindaco di Cerveteri - la
casetta di Babbo Natale, il meravi-
glioso orso al suo fianco e le tantis-
sime luminarie al suo interno stan-
no attirando famiglie e bambini nel
nostro Centro Storico. Oltre alle
attività di animazione, curate da
Regia Eventi, da domani prenderà
il via il calendario di spettacoli iti-
neranti. Vogliamo iniziare con un
appuntamento quasi magico, con
uno spettacolo d’arte di strada: i
giochi di fuoco della bravissima
Ametoile, si inseriranno meravi-

gliosamente in questo contesto
natalizio davvero ben riuscito come
quello del nostro villaggio.
Chiaramente, bambine, bambini e
genitori sono invitati a partecipare.
Sarà anche occasione per i più pic-
coli per scattare una foto ricordo
con Babbo Natale e lasciare la pro-
pria letterina e per i più adulti
acquistare i prodotti tipici locali
esposti nel villaggio”. “Nelle pros-
sime ore annunceremo tutti gli altri
appuntamenti che animeranno il
Villaggio di Piazza Aldo Moro -

conclude il sindaco di Cerveteri
- insieme al Vicesindaco e Assessore
alle Politiche Culturali, Federica
Battafarano, alla Delegata alle poli-
tiche di promozione economica
Arianna Petrolati, in queste ultime
settimane abbiamo svolto un inten-
so lavoro affinché si potesse offrire
alla cittadinanza un prodotto valido
e di qualità. Con l’occasione, ci
tengo anche a ringraziare la MM
Punto Idea, che ha realizzato un vil-
laggio che sta riscuotendo i compli-
menti davvero di tante persone”.

La Giunta comunale di
Cerveteri ha deliberato lo stan-
ziamento di 40mila euro a
sostegno delle famiglie per il
pagamento delle utenze dome-
stiche. La cifra, è frutto di una
scelta dell’Amministrazione ,
che con una precisa volontà
politica per questo Natale ha
destinato delle risorse a soste-
gno delle fasce più deboli della
cittadinanza. “Dopo la crisi pan-
demica, la nostra società è stata
investita da una nuova crisi,
ovvero quella dell’energia - ha
dichiarato Elena Gubetti, sin-
daco di Cerveteri - l’inizio del
conflitto tra Russia e Ucraina ha
fatto lievitare i costi delle bollette
di luce e gas, mettendo in seria
difficoltà famiglie e imprese. Per
questo, ci sembrava giusto inve-
stire delle risorse a sostegno pro-
prio di questa fascia di popolazio-
ne che maggiormente risente del-
l’aumento dei costi delle utenze.
Si tratta di un contributo di
40mila euro, una cifra importante
che auspichiamo possa rappresen-
tare un valido sostegno per il
maggior numero di famiglie”.
“Una cifra - prosegue il Sindaco
di Cerveteri Elena Gubetti - che
avremmo potuto destinare alle
luminarie natalizie e che invece,
facendo una scelta di responsabili-
tà importante, abbiamo scelto di
utilizzare in una maniera diversa.
Nel rispetto dello spirito Natalizio
e delle tradizioni abbiamo acceso

un albero in ogni frazione e nel
Centro della nostra città”.
“L’auspicio - conclude il
Sindaco Gubetti - è che il prossi-
mo Natale non ci si debba più tro-
vare nella condizione di dover sce-
gliere e che la situazione economi-
ca e sociale complessiva sia decisa-
mente più tranquilla e stabile di
quella odierna. Colgo l’occasione
infine, per ringraziare tutta la mia
squadra di Governo, in particolare
l’assessore Francesca Badini e i
Dirigenti, con i quali ho condiviso
questa scelta e che hanno lavorato
in modo unanime affinché potessi-
mo destinare tale cifra alle catego-
rie più deboli”. Quanto prima, il
Servizio Sociale del Comune di
Cerveteri provvederà alla pub-
blicazione dell’avviso pubblico
per la fruizione dei fondi.

Appuntamento questa sera al Cinema Moderno di Cerveteri, ore 21
Pascucci presenta la sua candidatura
alle elezioni regionali del Lazio 2023
“Come ho anticipato nei gior-
ni scorsi, mi candiderò
Consigliere alle Elezioni
Regionali del Lazio. Per que-
sto, ho organizzato per
domani (oggi, ndr), martedì
20 dicembre alle ore 21:00 un
incontro pubblico al Cinema
Moderno. Sarà anche occasio-
ne per un brindisi e per scam-
biarci gli auguri di Natale.
Puoi portare chi vuoi” - que-
sto l’invito lanciato in una
nota Alessio Pascucci per
promuovere l’evento.

“Lo scorso week end in Piazza Aldo Moro abbiamo
inaugurato il bellissimo villaggio di Babbo Natale.
Un luogo magico, che fino al 7 gennaio ospiterà la
casetta di Babbo Natale, all’interno della quale tutti i
bambini potranno lasciare la propria letterina. Luci,
alberi, orsi e pupazzi di neve, insieme agli Elfi e al
padrone di casa, Babbo Natale, accoglieranno le fami-
glie in un’atmosfera davvero unica. Buone feste a
tutta la città” - così ieri il sindaco Gubetti alla
inaugurazione del villaggio di Babbo Natale in
piazza Aldo Moro. “Fino al termine delle feste
natalizie - spiega il Vicesindaco Federica
Battafarano - in Piazza Aldo Moro ogni pomeriggio

in programma spettacoli di animazione per i bambi-
ni e momenti di intrattenimento musicale non man-
cheranno chiaramente i protagonisti assoluti delle
feste, ovvero Babbo Natale e i suoi folletti che alliete-
ranno il pomeriggio delle famiglie. All’artigianato
locale, all’interno del villaggio abbiamo affiancato le
esposizioni dei produttori locali del nostro territorio.
Troverete infatti anche stand gastronomici e il buon
vino di Cerveteri, il prodotto che da sempre ci rende
famosi nel mondo”.

Il Villaggio di Babbo Natale
sarà aperto fino al 7 gennaio
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Che c’era bisogno di leggerezza in tv lo sape-
vano tutti, ed i dati lo confermano. A dieci
giorni dalla messa in onda di Fiorello con
“Viva Rai2!” alle 7.15 del mattino ecco che Rai
2 è passata dall’1% di ascolti al 14.1%, metten-
do in crisi tutte le trasmissioni del mattino, Tg1
Mattina compreso. Tutti felici, dunque, ed
anche noi con il Rosario Fiorello nazionale,
perché nella grande squadra della mattina di
Rai 2 c’è anche un nostro concittadino,
Valentino Spadoni, talentuoso illustratore, fin
da bambino Valentino Spadoni dimostra le sue
doti artistiche che lo hanno portato ben presto
ad iniziare la sua attività di vignettista tv per
“Alle falde del Kilimangiaro” su Rai3 e, succes-

sivamente, “Animali & animali” e “C’è spazio”
su TV2000. Ma non solo. Da anni Valentino fa
parte della grande famiglia di Zelig, come
metà della coppia di cabaret
Spadoni&Paniccia, partecipando a programmi
come “Zelig Time” e “Tu sì que vales”. Con la
sua compagna Viviana Pierdominici, inoltre,
durante il lockdown ha dato vita ad una “sit-
com” sulla vita di coppia, “TRUU Love”, che
non poteva non conquistare il mondo del web.
Nel 2021 si è aggiudicato al Premio Letterario
Nazionale “Città di Ladispoli” la menzione
speciale "C'era una volta" per le illustrazioni
della raccolta "Duruluntutù e altri racconti". 

Camilla Augello

3.000I poliziotti del
Commissariato Ladispoli ieri
hanno consegnato doni e giocatto-
li ai bimbi ricoverati presso
l’ospedale. E’ stata una mattinata
ricca di emozioni e di sorprese per
i piccoli pazienti che gioiosi
hanno trascorso momenti di spen-
sieratezza. L’iniziativa, ripetuta in
più ospedali della capitale, è
espressione della mission che
vede le donne e gli uomini della
Polizia di Stato vicini a chi ha più
bisogno, alle persone più fragili.
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La Polizia di Stato consegna doni ai bambini
ricoverati all’ospedale Bambino Gesù di Palidoro

Se Fiorello chiama, il talento rispondde. Gran bel risultato per il vignettista ladispolano

Valentino Spadoni a “Viva Rai 2” 

“Alla casa del Popolo di via Rimini
10, si è svolto un incontro vibrante
ed emozionante con alcune donne
iraniane, che sono state una voce
narrante dei fatti che avvengono
nel loro paese martoriato. Sono
passati proprio tre mesi dall’assas-
sinio di Mahsa Amini, che è stato
la miccia che ha acceso le proteste
in Iran, iniziate prima dalle donne,
ma poi da tutti i giovani, dagli
intellettuali, da tutta la società civi-
le e quindi anche dagli uomini. A
prescindere da questi momenti di
grande tensione le donne iraniane
rischiano ogni giorno di essere cat-
turate dalla polizia morale, che
può incarcerarle anche per una
ciocca di capelli che sfugge dal
copricapo, per questo ci appaiono
fieramente coraggiose: fanno
disobbedienza civile attraverso la

rivendicazione del proprio corpo.
Lottano da sempre contro lo stato
che vuole essere padrone delle
loro vite: il velo imposto è solo la
punta dell’iceberg dell’assoluta
misoginia del regime teocratico
iraniano. Ogni legge è finalizzata a
rendere le donne cittadine di meno
conto, di meno valore, anche di
fronte alla giustizia. Da vessate le
donne sono il vero motore di cam-
biamento, il fulcro della lotta e
anche gli uomini se ne sono accor-
ti. Il taglio dei capelli simbolico
che abbiamo visto fare a molte è

segno di lutto, ma anche di non
rassegnazione e rivolta. Questa è
la rivoluzione delle donne, degli
studenti, dei professori, degli arti-
sti. La lotta delle eccellenze del
paese. Finalmente la gente in Iran
è cambiata, non esiste più quel
paese che alla fine degli anni 70
cacciò via la dinastia degli Scià
Pahlavi, fatto di cittadinanza che
vedeva nella religione l’unica sal-
vezza e l’unica possibilità per la
libertà. Quella rivoluzione ha falli-
to. Finalmente è chiaro a tutti che
la repubblica islamica che poggia

sul fondamentalismo religioso è
un paradosso per il rispetto della
libertà e della dignità delle perso-
ne. L’unica arma che hanno queste
donne e questi uomini per la loro
battaglia è il sostegno internazio-

nale, e cercano in tutti i modi di
farci conoscere la loro realtà, la
loro coraggiosa disobbedienza
anche attraverso internet, che è
uno strumento fondamentale per
poter portare avanti le loro grida e
che spesso la censura di regime
blocca per non dare eco alle prote-
ste. Un’altra importante e fonda-
mentale pratica di aiuto che pos-
siamo fare è dare un patrocinio ai
prigionieri politici, questo avviene
attraverso una specie di “adozio-
ne” da parte dei parlamentari occi-
dentali. Faremo leva sui nostri
deputati e senatori affinché i riflet-
tori non si spengano mai, aiutiamo
a porre fine alla terribile mattanza
di cui sono vittime la parte più
bella dell’Iran: le donne ed i giova-
ni”. Nota a firma della Sinistra
Italiana di Ladispoli.

Alla casa del Popolo incontro vibrante ed emozionante con alcune donne iraniane

“Vita, Donna, Libertà!” 





Massimiliano Calvo
lascia il Consiglio
La lettera del sindaco
Pietro Tidei

Il sindaco Tidei contro gli attacchi degli esponenti
regionali e comunali di FdI, Ghera e Settanni
“Fosso Ponton del Castrato,
una costante disinformazione
demagogica e strumentale”
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“Continuiamo a leggere sulla
stampa locale delle costanti dichia-
razioni degli esponenti politici di
FDI del Consigliere Regionale
Fabrizio Ghera e del Consigliere
Comunale Settanni sul mancato
avvio dei lavori al Fosso Ponton
del Castrato”. Così in una nota del-
l’amministrazione che prosegue: “I
Consiglieri, seppur già in possesso
dei documenti consegnati dagli
Uffici sul procedimento di realiz-
zazione dei lavori, si ostinano ora
ad invocare addirittura un presun-
to danno erariale alla Corte dei
Conti imputabile al Comune per i
mancati avvii delle opere in merito
ai finanziamenti regionali concessi.
Preme allora per l’ennesima volta
rispondere al Consigliere
Regionale Ghera di informarsi
meglio presso gli Uffici della sua
stessa Regione, per apprendere che
il Comune di S. Marinella sta
aspettando da oltre 2 mesi il pare-
re finale del Responsabile Unico
Regionale (vedi le PEC di richie-
sta), il quale se pur invitato nella
ultima conferenza dei servizi non
solo non si è presentato, ma nean-
che ha emesso il c.d. PAUR (parere
ambientale unico regionale) obbli-
gatorio nel procedimento di con-
clusione della conferenza stessa .
Peraltro Atto propedeutico per
l’avvio dei lavori. Consigliamo

inoltre all’on. Ghera di consultarsi
con i suoi uffici Regionali della
Autorità di Bacino, la quale se pur
messa a conoscenza della inade-
guata risorsa finanziaria concessa,
si è ostinata a confermare un pare-
re che prevede la verifica di una
portata di massima piena a 200
anni prima di emettere il parere
finale. Anzi ha preteso addirittura
che il Comune se ne faccia carico in
questa fase di progettazione defini-
tiva con costi di oltre 6.000.000
aggiunti a quelli del finanziamen-
to. Ma ai consiglieri Ghera e
Settanni, inoltre li invitiamo a leg-
gere (perché ne sono già in posses-
so) attentamente i verbali della
Conferenza dei Servizi tenutesi dal
mese di aprile fino ad ottobre, nei
quali sono proprio le Direzioni
Regionali competenti che introdu-
cono prescrizioni su lavorazioni le

quali risultano economicamente
insormontabili, come dai riscontri
dedotti sia dei progettisti che degli
Uffici Comunali competenti. Ma
non solo, le medesime Direzioni
Regionali escludono anche la pos-
sibilità di realizzare le opere finan-
ziate quale stralcio funzionale se
non all’interno di un progetto che
contempli opere idrauliche ad oggi
non sostenibili per mancanza di
risorse. Quindi se c’è un Ente che
deve invocare un presunto danno
economico per la mancata spesa è
proprio il Comune di S.Marinella ,
che comunque chiuderà positiva-
mente la Conferenza dei Servizi
senza aver acquisito i pareri
Regionali in competenza. Per
quanto riguarda i costi sostenuti,
invito sempre i 2 consiglieri di
documentarsi sulle fidejussioni
rilasciate dal comune alla Regione

in merito degli acconti percepiti, i
quali rientrano obbligatoriamente
in un Regolamento Regionale
imposto a carico di ogni Ente
Locale che beneficia di finanzia-
menti pubblici. Mentre per la
cosiddetta “esorbitante parcella
dei professionisti”, quest’ultimi si
dovrebbero meglio documentare
sui criteri predisposti dal Ministero
delle Infrastrutture ed i ribassi
offerti dai professionisti incaricati
in sede di gara. Vorrei in ultimo
affermare che i fatti sono oggi sotto
gli occhi dei cittadini: abbiamo
messo in sicurezza l’alveo del fosso
con un finanziamento di 600.000 €
concesso dal Ministero ed i lavori
sono in conclusione. Abbiamo
ripulito quest’estate tutto il tratto
aperto del fosso con risultati soddi-
sfacenti in questo periodo di piog-
ge. Stiamo per appaltare la 1° gran-
de vasca di esondazione su terreni
ARSIAL per 1.900.000 € proprio
con quei soldi concessi dalla
Regione con un progetto già rite-
nuto dalla stessa Regione idoneo
fin dal 2018. Saremo ben lieti di for-
nire alla Corte dei Coni tutti i docu-
menti in nostro possesso, affinché
siano individuate ogni corretta
azione intrapresa dal Comune e
finalizzata alla esclusiva ed impe-
rativa volontà di spesa del finan-
ziamento regionale concesso. 

“Caro Massimiliano, mi per-
metto di scriverti una lettera
anche pubblicamente, perché
al di là della tua posizione
all’opposizione, ho avuto il
massimo rispetto per il ruolo
che hai ricoperto sempre in
modo equilibrato, chiaro e
coerente. Credo che la scelta
intrapresa, di dare le dimis-
sioni per consentire come tu
stesso hai affermato, alla tua
amica di sempre, compagna
di cordata, di poter esercitare
il ruolo di consigliere, sia un
gesto di grande generosità e
signorilità che sicuramente
dimostra la persona genuina
e superiore che rispecchi.
Non tutti avrebbero reagito
nel tuo stesso modo. Durante
il mandato sei sempre stato
presente, non hai mai abban-
donato la postazione, cosa

che invece hanno fatto i tuoi
colleghi. Hai sempre espres-
so la tua opinione, astenen-
doti e votando spesso contro.
Hai avuto anche il coraggio
però di approvare alcune
idee della maggioranza,
votando a favore, pur rima-
nendo come sempre all’op-
posizione. È questo il ruolo
che dovrebbe assumere un
consigliere comunale, anche
se di opposizione. Apprezzo
con sincerità questa tua scel-
ta e rivolgo a te i miei più sin-
ceri complimenti con l’augu-
rio di poter avere la possibili-
tà di rivederti nella prossima
competizione elettorale,
ancora una volta insieme sui
banchi del consiglio comuna-
le”. Questa la lettera a
Massimiliano Calvo del sin-
daco Pietro Tidei.

Santa Marinella, dopo l’Epifania inizieranno le fresature e le asfaltature delle strade
Interventi di manutenzione stradale
“Approvato il progetto definitivo ed esecutivo
di manutenzione delle strade cittadine - infor-
mano la cittadinanza il sindaco Pietro Tidei e il
capogruppo di maggioranza Andrea Amanati -
Prossima settimana sarà dato avvio alla proce-
dura per l’individuazione dell’impresa esecu-
trice che dovrà eseguire i lavori. Dopo
l’Epifania inizieranno le fresature e le asfaltatu-
re delle strade. Ecco le vie dove sarà eseguito

l’intervento: 1. Via dei Fenici (tratto mare) Santa
Severa; 2. Via Cneo Domizio Santa Severa; 3.
Via Arno Santa Severa; 4. Via IV novembre dal-
l’incrocio via delle colonie a salire dopo la dop-
pia curva; 5. Viale della Repubblica; 6. Via
Marmolada (parte). Affidato ufficialmente l’in-
carico all’impresa aggiudicataria dei lavori di
ripristino di via delle Colonie che ora potrà
essere completata definitivamente”.

Via alla Mostra dei presepi alla Rocca
CIVITAVECCHIA – Un gioiello incastonato in
uno degli angoli più suggestivi della città, la
Rocca medioevale al porto storico. La mostra
dei presepi a cura dell’associazione “Il
Presepio” rappresenta proprio un’occasione
per grandi e bambini per immergersi nella clas-
sica atmosfera natalizia, accolti come in fami-
glia a visitare i diversi allestimenti. Sabato scor-
so il taglio del nastro, con la mostra realizzata
grazie al contributo dalla Fondazione Cariciv, e
con il patrocinio di comune di Civitavecchia e
Autorità di sistema portuale. L’ingresso è libe-
ro, dalle 15.30 alle 19.30 nei giorni feriali e dalle
10 alle 12, 15.30-19.30 in quelli festivi. “Un
evento cresciuto negli anni sia nella quantità
che nella qualità delle opere esposte – hanno
spiegato dall’associazione – il visitatore potrà
ammirare presepi di notevoli dimensioni ma
anche piccole miniature e diorami nei vari stili

architettonici. Scenografie orientali, popolari, in
stile moderno o di pura fantasia si susseguono
con ampie prospettive e giochi di luce valoriz-

zando l’evento della Natività nel suo invariato
significato storico, artistico e religioso”.
Un’occasione da non perdere, con la mostra
che rimarrà aperta fino all’8 gennaio prossimo.
Questi gli autori che espongono le proprie
opere: Antonio Maniero, Attilio Mollo, Anna
Lucia Palma, Angelo Projetti, Roberto
Scorsolini, Carmelo Melia, Carlo Piroli, Daniela
Frisieri, Delia Pasquale, Don Augusto Baldini,
Giuliana Biagioli, Franco Grasso, Enzo
Gattavilla, Francesca Spina, Giulia Lombi,
Giuseppe Frignani, Dario Gallinari, Mauro
Inesi, Mauro Valle, Mariagrazia Verzani, Remo
Panunzi, Massimo Corrada, Agostino
Fraticelli, Matteo Grasso, Tommaso Fiorenza,
Riziero Bossoletti, Statilio Gargiulli, Silvia
Bartoli, Mauro Solari, paolo Germoglio, Carlo
Papa, Roberto Verticelli e Maria Grazia
Cubisino.



Dopo la Mari anche
Cacciapuoti in FdI

Emanuela Mari: “Ufficializzo
la mia adesione a Fratelli d’Italia”
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Emanuela Mari, Presidente
del Consiglio Comunale di
Civitavecchia, ufficializza la
sua adesione al Partito di
Giorgia Meloni: “Con grande
emozione posso finalmente
ufficializzare la mia adesione
a FDI. Intendo innanzitutto
ringraziare i dirigenti nazio-
nali e locali che mi hanno
accolto con entusiasmo tra le
file di FDI. Per questo il
primo ringraziamento è
rivolto al Presidente provin-
ciale Marco Silvestroni. È
imprescindibile per me rin-
graziare sinceramente il
Coordinatore Regionale, il
Coordinatore Provinciale ed
il Coordinatore Comunale, i
militanti, i simpatizzanti, gli
assessori ed il gruppo consi-
liare di Forza Italia con cui ho
condiviso militanza e batta-
glie politiche. Se sono riuscita
a crescere e migliorare in que-
sti anni è anche grazie a
ognuno di loro. L’obiettivo è
quello di poter dare fin da
subito il mio contributo di
idee, di esperienza e di entu-
siasmo ad un Partito che con
la forza travolgente del suo
Leader ha saputo diventare il
più importante punto di rife-

rimento Politico degli italiani.
Questa scelta per me rappre-
senta assieme una grande
opportunità e una grande
responsabilità, darò tutta me
stessa per meritare la fiducia
ricevuta. Spero davvero che
la mia adesione a Fratelli
d'Italia, oggi all’opposizione
nell’amministrazione di
Civitavecchia, possa anche
essere uno stimolo in più a
riunire finalmente il centro-
destra cittadino. Per restituire
l’unità perduta e dare mag-

giore forza all’amministrazio-
ne comunale, seguendo la
strada tracciata dal centrode-
stra al Governo della Nazione
e presto alla guida della
Regione Lazio”. E quanto
dichiara, in una nota, il
Presidente del Consiglio
comunale di Civitavecchia,
Emanuela Mari.

Capolei (FI): “Auguri
all’amica Emanuela Mari
per il passaggio in Fdi”
“Voglio fare un sincero in

bocca al lupo all’amica
Emanuela Mari, che si candi-
derà alle prossime elezioni
regionali del Lazio con
Fratelli d’Italia. La conosco
da molti anni, è una persona
seria e molto preparata, per
questo considero la sua uscita
una grave perdita per Forza
Italia. Mi auguro di potermi
sedere accanto a lei nell’aula
del Consiglio regionale nella
prossima legislatura”. Così
Fabio Capolei, consigliere
regionale del Lazio.

Dopo aver
lasciato la carica
di capogruppo
della Lega,
senza dare spie-
gazioni o moti-
vazioni ufficiali,
e dopo essere
intervenuto in
consiglio comu-
nale senza pre-
a n n u n c i a r e
nulla, difenden-
do l’operato della collega Mari
come presidente del Consiglio, ma
mostrandosi piuttosto agitato,
Raffaele Cacciapuoti, dopo pochi
minuti dalla chiusura delle porte
della Pucci, ha dato un nuovo
importante scossone alla maggio-
ranza. “Sono molto emozionato
nel comunicare la mia adesione
ufficiale a Fratelli d’Italia – ha
annunciato – sono stati mesi trava-
gliati di grande riflessione al termi-
ne dei quali ho preso questa deci-
sione tanto importante quanto
necessaria. Ritorno in un partito,
oggi all’opposizione, per continua-
re a lavorare ad un progetto di cen-
trodestra unito e vincente che
possa tornare al governo di
Civitavecchia con lo stesso piglio e
lo stesso entusiasmo con cui si sta
governando il Paese. Ringrazio i

miei elettori, i col-
leghi della Lega,
l ’ o n o r e v o l e
Claudio Durigon
con cui ho condi-
viso questi anni di
militanza e di
amministrazione
e i dirigenti di
Fratelli d’Italia,
primo fra tutto il
presidente pro-
vinciale Marco

Silvestroni per avermi accolto nella
loro squadra. Sono certo – ha con-
cluso Cacciapuoti – che insieme
potremo costruire un grande futu-
ro per la nostra città”. “Esprimo il
mio apprezzamento per il ritorno
del consigliere Cacciapuoti nelle
fila di Fdi – ha commentato il con-
sigliere regionale del Lazio di FdI
Giancarlo Righini –  l’impegno nel-
l’assemblea del Comune di
Civitavecchia, la intensa attività
politica da lui sostenuta negli anni,
la conoscenza di problematiche del
territorio e istanze della cittadinan-
za, costituiscono un cospicuo
bagaglio di competenza. Confido
che la sua adesione apporterà un
contributo importante alla ulterio-
re crescita e radicamento di Fdi a
Civitavecchia ed in tutto il suo
quadrante regionale”.

Pastorella di solidarietà all’ospedale
San Paolo e alla Darsena Romana

L’Assessore Napoli: “Panettoni e sorrisi
nelle strutture assistenziali del Comune”

Hanno preso il via domenica
gli appuntamenti della
Pastorella 2022, Polisportiva
Uliveto e Fondazione
Cariciv all’insegna della soli-
darietà. La Pastorella Pino
Cannizzaro diretta dal mae-
stro Marco Manovelli, insie-
me ai ragazzi dell’associa-
zione il Timone, ha infatti
donato musica e sorrisi ai
degenti e al personale sani-
tario dell’ospedale San Paolo
con Croce Rossa e Asl Rm4. 
In tarda mattinata i brani
natalizi hanno risuonato al
porto storico, con l’associa-

zione Darsena Romana e
tante associazioni che si

occupano dei diversamente
abili.

“Come ogni anno, anche nel 2022
l’Amministrazione ha fatto visita a
numerose strutture socio assisten-
ziali del nostro Comune per augu-
rare a tutti gli ospiti e al personale
un sereno Natale. Ho personal-
mente portato un messaggio di
speranza e vicinanza da parte
anche del Sindaco Ernesto
Tedesco. Insieme alla Presidente
del consiglio Emanuela Mari e la
Croce Rossa Italiana, abbiamo con-
segnato panettoni e scambiati
auguri con le persone ospiti delle
varie strutture assistenziali.
Scambio è la parola chiave di que-
sto appuntamento: siamo stati

infatti accolti ovunque con un
affetto e una gratitudine che ci
hanno commossi e porteremo nel
cuore il sorriso che le tante persone
con fragilità ci hanno riservato. Un
piccolo gesto che vuole significare

la nostra vicinanza alle persone
anziane e a chi ha difficoltà.
Ringrazio Ivano Iacomelli per aver
sostenuto questa iniziativa”. Così
l’Assessore ai Servizi sociali,
Cinzia Napoli.



La statua animatronica originale di E.T.
L’extraterrestre, utilizzata nell’omonimo
film di Steven Spielberg, ha trovato un
acquirente questo fine settimana per 2,6
milioni di dollari (2,45 milioni di euro). Lo
rendono noto gli organizzatori della vendi-
ta. Il lotto di punta di queste aste distribui-
te su due giorni e tenute da Julien’s e
Turner Classic Movies è stato presentato
con altri 1.300 accessori cinematografici:
dai guantoni da boxe di Robert De Niro in
‘Toro scatenato’ al martello di Thor. Il sim-
patico alieno è stato uno dei personaggi
più famosi della cultura pop e della fanta-

scienza dall’uscita del grande successo
‘E.T.’ nel 1982. L’intero animatrone è quasi
tutto articolato: i suoi occhi sporgenti, il
suo lungo collo e, naturalmente, il suo dito
luminoso che brilla nel film prima di pro-
nunciare la sua frase cult “E.T., telefono
casa”. Altri oggetti emblematici della setti-
ma arte sono stati offerti e riscattati a caro
prezzo, come il bastone con cui Charlton
Heston ha spaccato in due il Mar Rosso ne
“I dieci comandamenti” (448.000 dollari,
circa 422.000 euro) e la scopa Nimbus 2000
di Harry Potter (128.000 dollari, circa
120.000 euro). 

Il trend più evidente della
classifica «Leader della
Crescita 2023» stilata da Il Sole
24 Ore in partnership con
Statista è il boom dell’edilizia.
Verissimo, conferma uno dei
big player italiani del settore,
la Silvi Costruzioni Edili
(www.silvicostruzioniedili.it),
che dal 1970 è leader a Roma e
nel Lazio nella progettazione,
costruzione, ristrutturazione e
manutenzione di immobili.
Negli ultimi 2 anni - osservano
gli analisti di
SilviCostruzioniEdili.it - il set-
tore delle costruzioni ha avuto
un ruolo chiave nello sviluppo
economico del Paese, con 235
mila posti di lavoro generati,
un aumento del PIL legato per
più di un terzo alla crescita del
comparto e introiti fiscali oltre
il 30%. «La data spartiacque è
il primo luglio 2020, data di
entrata in vigore del D.L.
34/2020 (Decreto rilancio) che
ha dato il via ai superbonus
del 110% per gli interventi di
efficientamento energetico
(ecobonus) e miglioramento
sismico (sisma bonus). Dopo
questa data il settore ha avuto
un'impennata ragguardevole»
sostiene Il Sole 24 Ore. «Ma
ora siamo in una fase di stallo
che rischia di travolgere
migliaia di imprese che opera-
no in questo settore» avverte
Gianni Silvi, CEO di Silvi
Costruzioni Edili, che dal 1970

è leader nel Lazio nella proget-
tazione, costruzione, ristruttu-
razione e manutenzione di
fabbricati, includendo immo-
bili sottoposti a tutela delle
Belle Arti. Tra i suoi clienti,
oltre a committenti pubblici ed
istituzionali, la Silvi

Costruzioni annovera  impor-
tanti Fondi Immobiliari per i
quali ha realizzato “strip out”
e ristrutturazioni globali di
particolare importanza, come
quella del Centro Direzionale
AGIP di Roma in Via
Laurentina/Via del Serafico.

Grazie al Superbonus 110%
nel 2021 erano ripartiti gli
investimenti: +25% secondo lo
Smart Building Report del
Politecnico di Milano. «E negli
ultimi 2 anni il settore delle
costruzioni ha potuto appunto
svolgere un ruolo chiave nello

sviluppo economico del
nostro Paese» ribadisce Silvia
Silvi, General Manager della
Silvi Costruzioni. Con la spin-
ta del Superbonus, nel 2021
sono stati spesi oltre 36 miliar-
di di euro solo per le superfici
opache (i cosiddetti cappotti

termici). «Ma già nel corso
della crisi pandemica la scarsi-
tà di materiale aveva determi-
nato una grave difficoltà di
reperimento delle risorse
necessarie all’edilizia. Poi l’in-
flazione e l’aumento delle
materie prime hanno innesca-
to un rallentamento nella rea-
lizzazione di opere pubbliche
e cantieri privati, molti dei
quali rimasti bloccati a causa
di un vertiginoso aumento dei
prezzi» spiega Gianni Silvi.
Nei primi nove mesi del 2022
si è poi registrato un ulteriore
aumento del prezzo dell’accia-
io tondo per cemento armato
(+44%), mentre quello del
bitume ha raggiunto addirit-
tura un +446%. Senza parlare -
a causa della crisi energetica
scaturita dalle tensioni inter-
nazionali - dell’aumento dei
costi legati all’energia con il
gas naturale a +337% e l’ener-
gia elettrica a +275%. «Oltre il
70% delle imprese edili non ha
ricevuto alcun tipo di ristoro a
copertura dei maggiori costi
sostenuti a causa dei rincari
dei materiali e - secondo i dati
nazionali ANCE - ci sono ad
oggi 23 mila cantieri ancora
aperti per i quali le imprese
edili attendono di ricevere
almeno 5 miliardi di euro che
esse sono state costrette ad
anticipare per garantire la con-
tinuità dei lavori» enfatizza
Silvia Silvi.

Vamonos Vacanze, il tour operator specia-
lizzato in viaggi di gruppo, stila la gradua-
toria delle mete perfette per le vacanze di
Capodanno 2023. Sul podio troviamo per
primo l’Egitto dove Vamonos-Vacanze.it
propone Sharm El Sheik dal 31 dicembre
2022 al 7 gennaio 2023 a 1.499 euro, ma
anche i Caraibi (a 2.899 euro) e Santo
Domingo (a 2.999 euro) nelle medesime
date, rispettivamente in seconda e terza
posizione. Segue poi - al quarto posto - il
fantastico Tour del Marocco (dal 28 dicem-
bre 2022 al 5 gennaio 2023 a 2.299 euro) e
quindi - quinta - la Crociera MSC a
Dubai, Abu Dhabi e Qatar (dal 29
dicembre 2022 al 5 gennaio 2023 a
2.899 euro). Al sesto posto c’è
poi il Capodanno alle
Canarie - Fuerteventura
(dal 26 dicembre 2022 al 2
gennaio 2023 a 1.999 euro).
Per quanto riguarda
l’Italia, chiude la classifica
di Vamonos-Vacanze.it, al
settimo posto, Marilleva a
pochi passi dalle più belle
piste da sci del Trentino
(dal 30 dicembre 2022 al 6
gennaio 2023 a 1.299
euro). «Per la montagna
cambia però il tipo di
domanda: gli italiani non
partono più solo per scia-
re ma prevalentemente

alla ricerca di relax, wellness, edonismo,
enogastronomia» spiega Emma Lenoci.
Insomma, relax ma anche avventura ed edo-
nismo sul podio dei vacanzieri.«Ma l’avven-
tura e le emozioni sono il valore che aggiun-
giamo noi con i nostri Group Leader, tenen-
do conto delle esigenze di ciascuno e senza
mai essere invadenti» sottolinea Emma
Lenoci, founder di Vamonos Viaggi Eventi
SRL. «In effetti abbiamo voluto essere e
siamo stati fin dall’inizio una specie di Club,
una Community per gente appassionata di
viaggi allettata dal poter vivere nuove espe-

rienze e nuove emozioni» spiega
Emma Lenoci, founder
diVamonos Viaggi Eventi SRL.
«L’esperienza è molto simile
ad un vero e proprio circo-
lo perché poi i nostri mem-
bri tendono a ripetere
l’esperienza e spesso si rin-
contrano proprio durante i
nostri viaggi. L’ideale,
insomma, per i gruppi di
amici che vogliono parti-
re insieme o per chi è solo
e vuole fare nuove cono-
scenze» sottolinea Emma
Lenoci, che è riuscita a
proporre il format della
vacanza-avventura senza
dovere necessariamente
intraprendere viaggi a
lungo raggio.

Boom delle costruzioni: nel 2023
sarà il trend più evidente
ma l’inflazione mina la ripresa
La crescita media annua del settore è stata del 63% nel triennio 2018-2021

Viaggi di Natale e Capodanno,
ecco le mete perfette per partire
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Secondo il tour operator Vamonos-Vacanze.it, Dubai,
Sharm El Sheik, Caraibi, Santo Domingo, Marocco, 
Fuerteventura e Marilleva sono le mete top per queste festività

Tra i lotti anche i guantoni da boxe di Robert De Niro
in Toro scatenato e il mitico martello di Thor

Venduto all’asta il robot 
di E.T. per 2,45 mln di euro



Una recente ricerca condotta
da it.wallapop.com - la piatta-
forma leader nella compra-
vendita di prodotti second
hand, che promuove un
modello di consumo responsa-
bile e sostenibile - in collabora-
zione con mUp, per indagare
il rapporto che gli italiani
hanno con i videogame e le
console second hand svela la
passione degli italiani per i
videogiochi.
Il risultato ha infatti decretato
che a circa la metà dei nostri
connazionali adulti (29 milio-
ni) capita di giocare ai video-
giochi, anche saltuariamente,
di cui più di 2milioni residenti
in Lazio.
I risultati emersi da questo
sondaggio non fanno altro che
confermare il successo che
abbiamo riscontrato noi di
Wallapop dai numeri della
nostra piattaforma: gli italiani
sono dei veri e propri video-
giocatori ed è anche per que-
sto motivo che abbiamo deciso
di creare un videogioco tutto
nostro, Pop Man, che sta
riscuotendo davvero un gran-
de successo con oltre 15.000
giocatori ad oggi” commenta
Giuseppe Montana, Head of
International di Wallapop.
“Attualmente nella categoria
‘console e videogiochi’ di
Wallapop sono caricati oltre 1
milione di oggetti e siamo certi
che continueranno ad aumen-
tare in futuro, così come gli
acquisti: negli ultimi due mesi
infatti abbiamo notato un
picco delle transazioni effet-
tuate in Italia, che sono
aumentate di ben il 95%”.

Identikit del giocatore
Il gamer italiano “tipo” è
innanzitutto attento alla soste-
nibilità: in particolare, nel
Lazio, circa 1 milione di nostri
connazionali che giocano
almeno saltuariamente, hanno
acquistato almeno una volta
nella vita una console, disposi-
tivo, accessorio o gioco second
hand.
L’identikit è uomo (39.5% -
contro il 34% delle donne) di
età compresa tra i 25 e i 34
anni (45%), residente nel
Nord-Ovest del nostro paese
(43%) e assiduo giocatore:
infatti la frequenza media set-
timanale di gioco è pari a
quattro volte a settimana; la
maggior parte - oltre 4 indivi-
dui su 10 nel Lazio (39%) -
gioca tutti i giorni. E quali
sono i canali maggiormente
utilizzati per l’acquisto di
videogame second hand? Le
piattaforme online, come
Wallapop, sono utilizzate da
oltre 6 milioni di Italiani,
seconde solo ai negozi di

videogiochi (prima scelta per
10 milioni di connazionali).
Un altro “canale” sono i mer-
catini dell’usato, preferiti da
poco più di 3 milioni di perso-
ne.  Anche fra i videogiocatori
residenti nel Lazio, i giochi
second hand vengono acqui-
stati perlopiù nei negozi di
videogiochi (68%) e sulle piat-
taforme di vendita online
(52%).

L’importanza 
della sostenibilità
Per gli italiani la compraven-
dita di oggetti legati al mondo
del gaming (videogiochi, con-
sole/dispositivi o accessori) è
strettamente connessa al bene
del pianeta: circa 9.5 milioni di
italiani hanno venduto uno di
questi oggetti, mentre sono
quasi 14 milioni i connazionali
che hanno acquistato second
handin questa categoria alme-
no una volta.
Ma quali sono i driver di
acquisto principali? Nella
grande maggioranza dei casi,
fra i videogiocatori laziali, la
motivazione principale è stata
di tipo economico, per circa il
57% è il risparmio, subito
seguito dall’ “offerta partico-
larmente conveniente” per il
44%. Ma oltre 1 giocatore su 5
ha scelto di acquistare un
videogioco second hand per
salvaguardare l’ambiente.
Tuttavia, è nella vendita dove
la vera anima green e senti-
mentale degli italiani emerge
particolarmente.
Quasi 7 giocatori laziali su 10
hanno deciso di vendere un
proprio videogioco/console,
per dargli una seconda vita e,
oltre 240mila, lo hanno fatto
per preservare l’ambiente e
non creare rifiuti. Anche nella
vendita il fattore monetario
risulta molto importante: il
38% lo ha fatto per “guada-
gnare soldi extra”.

Quanto sono 
disposti a pagare
La passione degli italiani per i
videogiochi si evidenzia
soprattutto quando si parla di
costi di acquisto: il prezzo
medio pagabile per l’acquisto
di un videogame second hand
è di € 17.51 nel Lazio; la fascia
dai € 16 - € 20 è infatti quella
prescelta dal 32%, subito
seguita dalla forbice € 11 - € 15
scelta da circa il 23%.

I giochi retrò
Ma veniamo alla tipologia di
videogiochi preferita dai lazia-
li, Se i giochi Open World,
Strategici e di Simulazione
Sportiva sono fra i più amati -
con circa rispettivamente il
48%, 45% e 44% delle prefe-

renze - i “retrò game” (39%)
riscuotono ancora un successo
notevole. La top 5 è composta
da Supermario (49%), Tomb
Raider (36%), Pokemon (35%),
Tetris (30%) e Pac-Man (29%).
Questo trend è riscontrabile
anche sulla piattaforma, dove
le ricerche relazionate con
videogiochi retro sono incre-
mentate del 72% da gennaio
2022.

Pop man by Wallapop
La categoria console e video-
giochi di Wallapop si confer-
ma amatissima dagli utenti e
permette di approfittare di
ottime offerte second hand.

Infatti, da gennaio a novembre
2022 la categoria ha visto un
aumento del 146% delle inser-
zioni.
Proprio per l’amore che gli ita-
liani hanno verso i videogio-
chi, la piattaforma ha di recen-
te lanciato il suo primo video-
gioco. La meccanica del video-
gioco ricrea virtualmente una
situazione quotidiana vissuta
da molti di noi: in ogni casa
sono nascosti molti tesori vin-
tage, ma bisogna fare attenzio-
ne, perché mamma e papà
sono sempre “in agguato”,
pronti a fare pulizia e buttare
tutto, impedendo di guada-
gnare piccoli (o grandi!) extra.

Il calo record della natalità in Italia è da attribuire non solo alla
pandemia, che certamente nel 2021 ha avuto un forte impatto
sulle nascite, ma anche alle difficoltà economiche attraversate
dalle famiglie italiane, accentuate nel 2022 dal caro-bollette e
dall’abnorme crescita dei prezzi al dettaglio. Lo afferma il
Codacons, commentando i dati forniti oggi dall’Istat. “Se il calo
delle nascite era atteso e previsto per il 2021, in considerazione
dell’emergenza Covid, i dati sul 2022 sono estremamente preoc-
cupanti - spiega il presidente Carlo Rienzi -. Solo nei primi 9
mesi dell’anno si registrano 6mila nascite in meno rispetto allo
stesso periodo del 2021. Numeri che dimostrano come sempre
più coppie, in questa situazione di crisi e difficoltà economiche,
rimandino la decisione di mettere al mondo un figlio, a causa di
bollette, prezzi e tariffe insostenibili che rendono impossibile
affrontare la spesa legata alla nascita di un bambino”. In tale
contesto, è evidente che tagliare l’Iva sui prodotti destinati
all’infanzia non basta, perché i risparmi per le famiglie sono
davvero minimi. Come evidenzia uno studio realizzato dal
Codacons, le misure introdotte nella manovra e destinate ad
aiutare le famiglie con bambini piccoli, determinano i seguenti
risparmi annui:
IVA SU BIBERON: i prezzi dei biberon sono estremamente
diversificati a seconda della marca del prodotto e della tipologia
di acquisto (online, supermercato, farmacia, negozi specializza-

ti). Ipotizzando un costo medio pari a 8,5 euro, la riduzione
dell’Iva dal 22% al 5% comporta un risparmio di appena 1,19
euro a prodotto.
IVA SU OMOGENEIZZATI: una confezione da due vasetti di
omogeneizzati di marca costa in media in Italia 1,99 euro. La
riduzione dell’Iva al 5% comporta un risparmio di appena 0,28
euro a confezione. Considerati i consumi medi annui di omoge-
neizzati da parte una famiglia con un figlio, il risparmio com-
plessivo sarà pari a circa 25,2 euro annui.
IVA SUL LATTE IN POLVERE: il costo medio di un 1 kg di latte
in polvere varia dai 12 ai 20 euro, per una spesa a famiglia com-
presa tra i 600 e gli 800 euro annui. Con la riduzione dell’Iva al
5%, il risparmio si aggira tra gli 84 e i 112 euro annui a nucleo.
IVA SU PANNOLINI: un pannolino, a seconda della marca e
della tipologia di acquisto (online, supermercato, farmacia,
negozi specializzati) ha un costo medio compreso tra i 18 e i 45
centesimi di euro. Considerato un utilizzo medio di 6 pannolini
al giorno da parte di una famiglia con un bambino, con l’Iva al
5% il risparmio medio sulla spesa per i pannolini sarà pari a
circa 96 euro annui.
IVA SU SEGGIOLINO AUTO: il costo medio di un seggiolino
auto per bambini varia tra 70 euro e i 150 euro. Con il taglio
dell’Iva al 5%, il risparmio sul singolo acquisto è compreso tra i
9,7 euro e i 21 euro a prodotto.

Laziali e videogiochi: passione
destinata a non spegnersi
Circa metà della popolazione italiana adulta (29 milioni) 
gioca ai videogiochi, di cui più di 2 milioni residenti nel Lazio

Istat: calo natività, un 2022 senza figli
Codacons: “Incidono caro-bollette e crisi”
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Il paesaggio si rende protagonista di grandi sto-
rie ed è dalla storia che si può attingere per risco-
prire la bellezza e l’identità di luoghi che, dopo
essere stati abbandonati, sono diventati il simbo-
lo di un riscatto, di una rinascita ambientale, eco-
nomica, sociale e turistica. Spazi rurali in preda
allo spopolamento, castelli a rischio crollo, terre-
ni industrializzati sottratti dalle mafie alla natu-
ra, paesi distrutti dal terremoto, tornano a vivere
grazie a lungimiranti azioni di riqualificazione e
di rigenerazione, divenendo luoghi di speciale
accoglienza turistica, ma anche posti in cui abita-
re.

Il paese del Molise laboratorio
di rinascita delle aree interne
A Castel del Giudice (IS), in Molise, lo spopola-
mento tipico delle zone interne dell’Appennino
stava compromettendo il futuro del territorio.
Finché il Comune, con il sindaco Lino Gentile,
chiamando a raccolta abitanti, imprenditori, isti-
tuzioni, persone legate al paese, ha dato il via ad
una strategia di sviluppo sostenibile partecipata,
che ha riacceso la speranza, trasformando la mar-
ginalità in un laboratorio di rinascita delle aree
interne. Dapprima la scuola in disuso divenuta
RSA, poi il recupero di terreni abbandonati per
dar vita ai meleti biologici Melise, dove oggi nel
Giardino delle Mele Antiche si coltivano frutti
dimenticati, poi la rigenerazione urbana di parte
del paese, ristrutturando stalle e fienili per dare
origine all’albergo diffuso Borgotufi, totalmente
integrato nel paesaggio (oggi un bellissimo borgo
nel borgo con 2 ristoranti, un centro benessere e
32 case indipendenti con tutti i servizi di un hotel
di livello) e tanti altri progetti, soprattutto legati
all’agricoltura sostenibile, che hanno restituito
significato a Castel del Giudice. Borgotufi è ful-
cro di turismo esperienziale: da qui si parte per
fare tour nei meleti con degustazioni nel birrifi-
cio agricolo, passeggiate poetico-rurali con il
poeta contadino del paese tra asini e capre, escur-
sioni tra boschi e montagne, attività di apicoltu-
ra, rafting e vacanze slow. Tel. 0865946820.

Umbria, il borgo medievale
salvato dal tremendo terremoto
È un viaggio nella storia quello che si vive a
Borgo Campello, relais di Campello Alto (frazio-
ne di Campello sul Clitunno PG), da un passo da
Spoleto e da Assisi. Il terremoto del 1997 ha
distrutto parte del paese, che Vincenzo e Daniela
Naschi, lasciandosi alle spalle la loro precedente

vita, hanno recuperato per creare una struttura
ricettiva che rispetta e valorizza l’identità del
luogo. Il relais si trova dove oggi risorge l’impo-
nente Castello che domina tutta la valle di
Spoleto e che ha dato il nome all’intero abitato,
essendo nella zona più antica: conserva intatta la
sua struttura medievale, grazie a vari interventi
di restauro, mostrandosi come tra i più caratteri-
stici dell’Umbria. C’è, inoltre, il Convento dei
Santi Giovanni e Pietro, ristrutturato dal 2011,
con opere pittoriche importanti legate al periodo
medievale e rinascimentale. Il Relais Borgo
Campello è stato ricavato da palazzi trecenteschi,
case torri e fortificazioni di pietra. Gli ospiti
dimorano dove un tempo vivevano i nobili del
Castello o nelle celle dei monaci del Convento.
Per rilassarsi c’è unaPrivate Spa ricavata tra anti-
che mura. Intorno, distese di uliveti candidati a
diventare Patrimonio UNESCO con tutta la fascia
che va da Assisi a Spoleto. Ma anche boschi ric-
chi di tartufi pregiati, da scoprire a seguito di
esperti tartufai, per poi assaporare i piatti del
ristorante Sapori nel Borgo. Tel. +39.328.5986170.

Campania: da cave di sabbia abusive

alla prima Oasi Naturale Protetta
Il riscatto di un intero territorio si legge nella
meraviglia che provano coloro che giungono a
Laghi Nabi, prima Oasi Naturale della
Campania, sul Litorale Domizio (CE). Qui, a
Castel Volturno, c’erano 150 ettari di cave di sab-
bia abusive che avevano devastato la zona ed
erano alla base di nuovi fenomeni di erosione e
di degrado di larghe fasce di costiera.
Bonificando e liberando l’area dai rifiuti, ripian-
tando alberi e con un enorme lavoro di riqualifi-
cazione ambientale, è sorto un luogo protetto
dove la natura regna sovrana, gli uccelli acquati-
ci si lasciano scrutare, e gli abitanti e i turisti
giungono per vivere esperienze a contatto con
l’acqua (tantissime le attività che si possono fare,
dalla canoa al kitesurf, ma anche bici, escursioni,
birdwatching, yoga) e con il prezioso ambiente
circostante. I laghi sono lo scenario di un com-
plesso turistico ecosostenibile, con le tende e
lodge galleggianti del glamping (che unisce la
libertà del campeggio ai servizi di un hotel di
lusso), fatte di architetture removibili e in una
completa immersione nel paesaggio, la struttura
ricettiva alberghiera nel verde, la Nabi Water

SPA con piscina termale a sfioro sul lago a 35°, il
Nabi Restaurant con i suoi prelibati piatti medi-
terranei. Orgoglio per Gino Pellegrino, uno dei
proprietari di Laghi Nabi, che hanno voluto con
coraggio e passione restituire alla natura e dare
nuova vita agli spazi del Litorale Domizio un
tempo abbandonati e maltrattati dal malaffare.
Tel. 0823764044.

Museo del Mare Antico dell’Emilia
sui terreni confiscati alla mafia
Prendersi cura del territorio è stata la chiave per
la rinascita del Podere Millepioppi, a
Salsomaggiore Terme (PR), nel cuore di Visit
Emilia. Questa vasta area agricola è stata confi-
scata alla mafia all’interno del Parco dello Stirone
e del Piacenziano e da anni ospita campi di lavo-
ro e di volontariato dell’associazione Libera, un
centro di recupero per animali selvatici e di
recente il MuMAB - Museo del Mare Antico e
della Biodiversità con una sezione geopaleonto-
logica allestita nell’edificio principale del podere
e una sezione naturalistica ospitata nell’ex-stalla
della casa colonica. Visitando questo speciale
museo, a poca distanza dalla splendida città ter-
male, si scoprono i processi evolutivi che raccon-
tano della Pianura Padana e dell’antico mare che
qui sommergeva tutto. Ci sono fossili e reperti
che contano oltre 7 milioni di anni, canyon scava-
ti dal torrente Stirone, coralli, conchiglie, denti di
squalo, resti di balenottere. Questo territorio, da
bene confiscato all’illegalità è luogo di storia e di
turismo, al centro dei numerosi itinerari di Visit
Emilia, la terra dello slow mix, per vivere espe-
rienze autentiche tra natura, cultura ed enoga-
stronomia. 

Il Castello della Bassa Bresciana
rinato con un restauro collettivo
Dal 1965, quando è morto il Conte Salvadego,
ultimo proprietario del Castello di Padernello, il
maniero della Bassa Bresciana ha intrapreso il
suo declino. Nel 2002, il crollo di parte delle cuci-
ne, fu il campanello d’allarme che richiamò la
determinazione di un gruppo di abitanti e del
sindaco di Borgo San Giacomo Giuseppe Lama
di recuperare il castello e restituirlo alla comuni-
tà. Con Domenico Pedroni in prima linea – presi-
dente della Fondazione Castello di Padernello -,
e la collaborazione di enti pubblici, associazioni,
cittadini e fondazioni, una grande opera di
crowdfunding ha vinto la sfida di restaurare il
maniero e renderlo fulcro di sviluppo culturale,
turistico ed economico. Oggi il Castello di
Padernello è luogo di visite guidate nell’arte e
nella storia, di eventi incentrati sullo sviluppo
sostenibile, di mostre ed esposizioni, ma anche di
nuovi progetti: si sta riqualificando anche il
borgo adiacente il maniero, creando scuole- bot-
teghe artigiane di alta formazione in quella che è
stata inaugurata come Cascina Bassa, e un alber-
go diffuso che aprirà nel 2023. Si può ancora con-
tribuire al restauro della vita del Castello e riscri-
vere la storia di un borgo recuperato e rifunzio-
nalizzato: con la quota di 100 euro, si partecipa
all’acquisto condiviso di Cascina Bassa e si vive
una vacanza per 2 persone. Tel. 030 9408766.

Custodi di storia, emblema di recupero ambientale e di rinascita sociale e culturale 
La nuova vita di borghi spopolati,
castelli diroccati, terreni confiscati,
all’insegna di un Turismo Sostenibile
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Il 2022 azzurro si chiuderà
con uno stage dedicato ai cal-
ciatori di interesse nazionale,
che si terrà da oggi a giovedì
22 dicembre presso il Centro
Tecnico Federale di
Coverciano. I calciatori con-
vocati dal Ct Roberto Mancini
saranno divisi in due gruppi
di lavoro: da martedì a mer-
coledì mattina si raduneranno
i calciatori di Serie B, in modo
che possano tornare a dispo-
sizione dei rispettivi club sei
giorni prima delle gare della
19ª giornata di campionato in
programma lunedì 26 dicem-
bre, mentre mercoledì pome-
riggio e giovedì mattina sarà
la volta dei calciatori tesserati
per società di Serie A e che
militano all’estero.
Lo stage, organizzato grazie
alla disponibilità delle Leghe
e dei Club, rappresenta una
nuova tappa del percorso
intrapreso nella passata sta-
gione dalla FIGC con l’obietti-
vo di agevolare la transizione
dalle Nazionali Giovanili alla
Nazionale maggiore e
ampliare la base dei calciatori
selezionabili in vista dei pros-
simi impegni.
La Nazionale tornerà in
campo a marzo 2023 per
disputare le prime due gare
di qualificazione al
Campionato Europeo del
2024. Gli Azzurri affronteran-
no il 23 marzo l’Inghilterra
allo stadio ‘Diego Armando
Maradona’ di Napoli e tre
giorni più tardi saranno di
scena a Malta contro la nazio-
nale di casa. Dal 14 al 18 giu-
gno sarà poi la volta della
Final Four di Nations League,
con l’Italia impegnata in
Olanda nella fase finale del
torneo con i Paesi Bassi, la
Croazia e la Spagna.

L’elenco dei convocati

1° gruppo calciatori
Mirko Antonucci (Cittadella)
Daniel Boloca (Frosinone)
Nicholas Bonfanti (Modena)
Matteo Brunori (Palermo)
Riccardo Calafiori (Basilea)
Fabrizio Caligara (Ascoli)
Simone Canestrelli (Pisa)
Elia Caprile (Bari)
Giuseppe Caso (Frosinone)
Giorgio Cittadini (Modena)
Niccolò Corrado (Ternana)
Christian Dalle Mura (Spal)
Jacopo Da Riva (Como)
Enrico Delprato (Parma)
Alessandro Di Pardo (Cagliari)
Giovanni Fabbian (Reggina)
*Wladimiro Falcone (Lecce)
Aldo Florenzi (Cosenza)
Michael Folorunsho (Bari)
Samuel Giovane (Ascoli)
Paolo Gozzi (Cosenza)
Luca Lipani (Genoa)
Vincenzo Millico (Cagliari)
Luca Moro (Frosinone)

La società italiana Panini ha siglato un accordo
con la “Liga F” per la 1a collezione di figurine
della Liga Profesional de Fútbol Femenino. La
Panini Cromos, divisione spagnola dell’azien-
da di Modena, creerà il primo album di figuri-
ne per il massimo campionato calcistico spa-
gnolo di calcio femminile. Lluís Torrent, diret-
tore generale di Panini in Spagna, e Beatriz
Álvarez, presidente della Liga F, hanno siglato
una partnership storica che si inserisce nel per-
corso di crescita e sviluppo che il calcio femmi-
nile in Spagna sta attuando. Dopo il successo
di collezioni simili di calcio femminile per tor-
nei internazionali, la Spagna ha voluto forte-
mente lanciare il primo album di figurine

Panini per un campionato nazionale femmini-
le che può essere da esempio per altri Paesi.
L’accordo tra Panini e Liga F prenderà il via
quest’anno e durerà inizialmente fino alla sta-
gione 2026/2027. La collaborazione si inserisce
nell’ambito delle attività che la Liga F sta por-
tando avanti per ampliare la visibilità del
movimento da quando il campionato è diven-
tato professionistico. Nella prima collezione
della Liga F ci saranno gli stemmi dei club, le
foto delle squadre, degli allenatori e delle cal-
ciatrici di ciascuna squadra.

di Giuseppe Berardi
Tratto da Sporteconomy.it

Dalla Panini la prima collezione per il calcio femminile spagnolo

Figurine per la “Liga F”

Si è svolta, nei giorni scorsi, in Campidoglio la premiazione dei campio-
ni mondiali ISKA Mattia Faraoni e Gloria Peritore, insigniti dalla meda-
glia del comune di Roma, onorificenza precedentemente conferita a capi
di stato in visita alla Capitale e a personalità internazionali. La cerimo-
nia organizzata dall’assessore ai Grandi Eventi, Sport, Moda e Turismo
di Roma Capitale Alessandro Onorato, da un lato ha riconosciuto il
valore dei due campioni internazionali made in Rome, dall’altra l’incre-
dibile lavoro fatto da Fight1 nella capitale organizzando 3 grandi even-
ti uno in fila all’altro superando ogni ostacolo e imprevisto come l’ina-
gibilità di un palazzetto all’ultimo minuto. L’assessore Onorato oltre a
spendere parole di lode nei confronti della iniziativa sportiva ha rimar-
cato l’importanza dell’impegno nel sociale dei campionati di Fight1 con
le trasmissioni dalle zone disagiate, agli incontri nelle scuole, all’attività
di ascolto alle donne in difficoltà con l’associazione Shadow Project.
“Sosterremo concretamente ulteriori iniziative sul territorio sia in ambito socia-
le che sportivo - ha rimarcato l’assessore Onorato - ed in particolare sarà
nostra cura concedere il palazzetto dello sport di Viale Tiziano rinnovato per un
nuovo evento mondiale di Kickboxing”. Carlo Di Blasi, presidente di Fight1
e di One Championship Italia ha subito replicato: “Un palazzetto dello
sport nuovo sarà la location perfetta per riportare a Roma OKTAGON con
ROAD TO ONE e una nuova sfida di Mattia Faraoni e di tutti i migliori cam-
pioni ISKA in forza a Fight1. Ringrazio il comune di Roma per questa onorifi-
cenza ma anche e soprattutto gli sponsor che ci hanno supportato, e DAZN che
ha portato il fighting in mainstream”. Conclude Mattia Faraoni: “ringrazio
il comune di Roma per questa onorificenza ma anche, e soprattutto, gli sponsor
che ci hanno supportato dalla prima edizione di superfights e a DAZN che ha
portato il fighting in mainstream. Grazie alle immagini del mio ultimo match
trasmesse nel mondo sono subbissato di offerte sia a livello sportivo che non”.
Lo storico palazzetto di Viale Tiziano diventerebbe così la location idea-
le per un super evento “OKTAGON presenta Road To One” a novem-
bre 2023. Intanto prosegue il torneo super massimi “Road to One” saba-
to sera a Rosolini (SR) alle h 22.15 in diretta su Eleven sport i cui vinci-
tori saranno poi gli interpreti del gala romano nel novembre prossimo.

Tratto da Sporteconomy.it

Per i due campioni mondiali ISKA
arriva la medaglia del comune di Roma

Faraoni e Peritore
in Campidoglio

Nella foto, la premiazione in Campidoglio

Samuele Mulattieri (Frosinone)
Hans N. Caviglia (Sudtirol)
G. Pio Oristanio (Volendam)
Simone Panada (Modena)
Andrea Papetti (Brescia)
Niccolò Pierozzi (Reggina)
Eddie Salcedo (Bari)
Stefano Turati (Frosinone)

Marco Varnier (Spal)

2° gruppo calciatori
Tommaso Baldanzi (Empoli)
Federico Baschirotto (Lecce)
Alessandro Bianco (Fiorentina)
Samuele Birindelli (Monza)
Alex Buongiorno (Torino)

Nicolò Cambiaghi (Empoli)
Marco Carnesecchi (Cremonese)
Cesare Casadei (Chelsea)
Nicolò Casale (Lazio)
Fabio Chiarodia (W. Brema)
Lorenzo Colombo (Lecce)
Andrea Colpani (Monza)
Diego Coppola (Verona)
Alessandro Cortinovis (Verona)
Luca D’Andrea (Sassuolo)
*Wladimiro Falcone (Lecce)
Giacomo Faticanti (Roma)
Jacopo Fazzini (Empoli)
Matteo Gabbia (Milan)
Antonino Gallo (Lecce)
Matteo Lovato (Salernitana)
Lorenzo Lucca (Ajax)
Tommaso Mancini (Juventus)
F. Calixte Mane (B. Dortmund)
Mattia Mannini (Roma)
Tom. Martinelli (Fiorentina)
Filippo Missori (Roma)
Cher Ndour (Benfica)
Lorenzo Pirola (Salernitana)
Giac. Quagliata (Cremonese)
Antonio Raimondo (Bologna)
Filippo Ranocchia (Monza)
Filippo Terracciano (H. Verona)
Franco Tongya (Odense)
Emanuele Valeri (Cremonese)
Emanuel Vignato (Bologna)
Samuele Vignato (Monza)

Da oggi al 22 dicembre stage dei calciatori di interesse nazionale

Tutti insieme a Coverciano
Prima gli atleti di B poi il raduno degli “esteri”
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Sconfitta pesante subita
dal Cerveteri sul campo
del Quarto Municipio per
6 a 1. I verdeazzurri inter-
rompono bruscamente la
serie positiva di tre vitto-
rie di fila sul campo di una
squadra lanciata nei piani
alti della classifica.
Diverse defezioni tra i ver-
deazzurri non permettono
a mister Superchi di argi-
nare gli avanti capitolini
che chiudono il match con un punteggio
ampio. “Sconfitta che non deve demoralizzarci -

ha detto il dg Discepolo -.
E’ chiaro che dobbiamo lavo-
rare molto, siamo giovani e in
fase di rodaggio. La classifica
non è deficitaria, anche se
dobbiamo migliorarci e lotta-
re per salvarci. Sono fiducio-
so, la squadra si impegna e ci
mette molta volontà”.
Venerdì al Galli ultimo
appuntamento del 2022
contro il Maccarese.
Chiudere l’anno con un

risultato importante lascerebbe l’ambiente
sereno per Natale.

Il Ds Discepolo analizza il blackout dell’11 di Superchi

“Un 6 a 1 che fa male”

Domenica da dimenticare per
Cerveteri e Ladispoli. Ed in
parte per il Civitavecchia. I
portuali, pareggiando 1-1 in
casa dell’Aurelia Antica
hanno perso il primo posto in
classifica, a nulla è servito il
goal del solito splendido
Manuel Vittorini, i romani
hanno ottenuto un punto con
una rete di Aglietti. Il
Civitavecchia continua a non
chiudere le partite, alla lunga
questa carenza potrebbe com-
promettere il cammino verso
la promozione diretta in Serie
D, nonostante la squadra si sia
rinforzata notevolmente nel
calcio mercato invernale. Il
mezzo passo falso dei neraz-
zurri è stato subito sfruttato
dall’Anzio che ha rifilato cin-
que goal in trasferta la sempre
più derelitta Indomita
Pomezia, prendendosi il
primo posto e confermandosi
la vera rivale per la promozio-
ne. E’ un Anzio forse sottova-
lutato da mass media ed
addetti ai lavori, una compagi-
ne che già lo scorso anno fu
protagonista del campionato

di Eccellenza, arrivando
seconda ed approdando ai
play off. Pesanti sconfitte per
il Cerveteri ed il Ladispoli. Gli
etruschi sono stati seppelliti
con sei goal dal Quarto
Municipio, la vera sorpresa
del torneo, quinto in classifica
e sempre più spumeggiante.
Non c’è stata partita, sono

uscite tutte le fragilità del gio-
vanissimo Cerveteri, a confer-
ma che sarà una lotta fino
all’ultima giornata per mante-
nere la permanenza in
Eccellenza. La classifica degli
etruschi è tornata delicatissi-
ma, per fortuna dei verdeaz-
zurri le rivali nella lotta per la
salvezza continuano a perdere

Eccellenza - Domenica da dimenticare per le formazioni del litorale
Carveteri e Ladispoli: “Batoste”
Il Civitavecchia perde la vetta

Qatargate
Macchia: “L’etica
si centrale per l’UE”
Il QatarGate ci dimostra quanto sia importante tenera alta l’at-
tenzione contro corruzione e malversazioni in qualunque
momento e riaccende nel nostro Paese un dibattito, spesso
avviato ma mai del tutto risolto, sull’identità della lobbying,
parola che altrove viene usata con rispetto e che in Italia, invece,
viene associata per lo più a fenomeni negativi e al limite, o anche
oltre, la legalità.
“Questo scandalo non sembra fortunatamente riguardare la Sanità -
dice Francesco Macchia, Vicepresidente dell’EHFCN, European
Healthcare Fraud and Corruption Network - ma mi sento ugual-
mente colpito in quanto rappresentante italiano all’interno nel net-
work.  Domani dovrò coordinare i lavori dell’annuale Assemblea
Generale e non vi nego l’imbarazzo nel farlo conoscendo il peso che ‘il
club degli amici italiani’ ha avuto in questa disgustosa vicenda. E non
tragga in inganno la cialtrone-
ria apparente dei tentativi di
fuga con i trolley pieni di ban-
conote che riportano alla
memoria i goffi tentativi di
annegare nel wc le banconote
di Tangentopoli: questo era un
sistema corruttivo organizzato
e strutturato, ancora più grave
perché giocato sulla sicurezza e
quindi sulla vita dei lavoratori.
Ad aggravare il tutto è il fatto
che queste persone fossero dei
rappresentati degli italiani
nelle istituzioni, e che si siano
poi rivelate avide e moralmente
tanto molli da rinnegare per
denaro proprio le battaglie
identitarie sulle quali hanno
costruito vita e carriera. Le prossime elezioni del Parlamento europeo
saranno tra meno di due anni, il mio auspicio è che si sappia e soprat-
tutto voglia finalmente selezionare i prossimi parlamentari sulla base
della specifica competenza ovviamente, ma anche su un indiscusso pro-
filo etico: è ora che la questione morale torni centrale”. Al di là del-
l’imbarazzo per una vicenda ancora oggetto di indagini
Francesco Macchia, anche Presidente di ISPE - Istituto per la
Promozione dell’Etica in Sanità, coglie l’occasione dell’assem-
blea del Network europeo per richiamare l’attenzione su altri
due temi: la necessità di monitorare l’uso dei fondi che stanno
arrivando per la Sanità e il bisogno, altrettanto importante, di
normare le attività di lobbying.
“Questa vicenda deve servirci da monito in un momento in cui nel
nostro Paese le necessità di rilancio economico sembrerebbero essere
prioritarie sui vincoli di controllo della legalità. Invece rilancio econo-
mico e controlli stringenti, fatti attraverso norme e procedure chiare,
devono procedere di pari passo. E norme chiare servirebbero anche per
regolamentare e definire le attività di lobbying - continua Macchia -.
La maggior parte dei media italiani usa questo termine in accezione
negativa, il lobbista è sempre il cattivo della storia. In realtà il lobbista
è un professionista che opera alla luce del sole portando dati e informa-
zioni, non borse cariche di soldi. Il punto è che in Italia c’è bisogno di
una normativa al riguardo”.

Nella foto, i vessilli dell’Unione Europea

punti per strada. Compreso il
Ladispoli, travolto 1-4 in casa
dalla coriacea Vis Sezze che in
trasferta si esprime meglio che
tra le mura amiche. Una scon-
fitta pesante con varie atte-
nuanti per la squadra del
mister Massimo Castagnari
che continua ad essere pena-
lizzata dagli infortuni, com-
preso quello pesantissimo del
bomber Alessio Teti che rive-
dremo in campo a gennaio. La
situazione in graduatoria è
preoccupante, la salvezza
diretta è distante solo sei punti
ma sarà importante recupera-
re tutti i titolari per riprendere
la rincorsa mirabilmente ini-
ziata con l’arrivo del nuovo
tecnico contro Civitavecchia,
Campus Eur ed Unipomezia.
Complimenti alla Vis Sezze
che ha potenziato l’organico
con la campagna acquisti
invernale e si avvicina alla
metà della classifica. In coda
preziosa vittoria 1-2 del
Campus Eur in casa del
Falaschelavinio ribaltando il
risultato e rilanciandosi verso
la salvezza.
Di platino anche il 2-1 della
Polisportiva Cimini che spe-
gne le velleità di altissima
classifica del Centro Sportivo
Primavera, pur rimanendo
ancora in zona play out. I gial-
loneri sembrano trasformati
dopo la rivoluzione della cam-
pagna trasferimenti di dicem-
bre, una compagine solida che
ha tutte le chance per allonta-
narsi dai bassifondi della clas-
sifica. Per il Centro Sportivo
Primavera è stata l’occasione
sprecata di avvicinarsi all’al-
tissima classifica. Male anche
la W3 Maccarese, che si con-
ferma incostante, fermata in
casa 1-1 dal Fiano Romano che
ha effettuato una interessante
serie di tesseramenti nei giorni
scorsi. Anche i bianconeri non
sembrano in grado di tenere il
passo di Anzio e
Civitavecchia. Il quindicesimo
turno ha probabilmente messo
la pietra tombale sulle speran-
ze di lotta per la promozione
dell’Unipomezia. La sconfitta
per 2-1 a Nettuno pone la
squadra del mister Gerli a 12
punti dalla vetta, i sogni sono
finiti, i rossoblu debbono ini-
ziare a guardarsi le spalle, la
zona play out non è lontana.
E’ un mistero vero quello
dell’Unipomezia, costruita
con giocatori di altissimo
livello, incapace di vincere
una gara in trasferta, e già
sconfitta per sei volte. Risale
l’Astrea che vince di misura
contro la Boreale nei secondi
finali su calcio di rigore tra-
sformato da Mancini. Si torna
in campo venerdì 23 dicem-
bre, poi la sosta fino a genna-
io.
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Per il lancio del volume, insieme all’autrice
Annamaria Pasquadibisceglie - biologa e nutri-
zionista, specializzata in genetica medica ed
embriologia - ci sarà anche Domenico
Restuccia, autore e volto televisivo della RAI,
grande esperto della comunicazione digitale, e
la giornalista Michela Di Carlo. E’ una storia, vi
assicuro, in grado di lasciare un segno. E’ in
realtà la storia personale di Annamaria
Pasquadibisceglie, raccontata ora in questo suo
ultimo libro dal titolo “Il Dono della Vita”, un
saggio che cerca di rispondere soprattutto ad

una domanda di fondo che è questa: “Può ciò
che mangiamo cambiare il corso delle nostre vite?
Bene, secondo Annamaria Pasquadibisceglie, non
solo questo è possibile ma è anche necessario, in
quanto - secondo comprovati studi specialistici - un
certo tipo di alimentazione è in grado di depurare il
nostro corpo e curare i problemi che possono attacca-
re il nostro organismo. Uno tra tutti, il cancro. Gli
studi della biologa e nutrizionista pugliese - sottoli-
nea una nota dell’editore -, provengono dalla sua
personale esperienza di “paziente” direttamente
coinvolta dal problema, tanto da convincerla poi a

modificare il suo percorso lavorativo.
La prefazione del libro è del Professor
Philippe Lagarde, noto specialista in
oncologia, e conosciuto per le sue
idee e tecniche innovative di appli-
cazione delle cure per il cancro”. Il
libro si avvale anche del contri-
buto del Professor Francesco
Schittulli, illustre Presidente
Nazionale di LILT - Lega
Italiana per la Lotta contro i Tumori il
quale riconosce che «E’ proprio vero: la vita è un

dono! E come ogni dono bisogna
saperlo accogliere, con amore, e custo-
dirlo. La sensibilità dell’autrice è una
preziosa testimonianza dell’importanza
della “Prevenzione Primaria” che, non
a caso, viene declinata come “Primaria”
in quanto dipendente dal quotidiano
comportamento di ogni singola persona,
dal suo stile di vita e dall’adozione della
lotta al tabagismo, di praticare regolare
attività fisica e soprattutto, di avere una

corretta e sana alimentazione».

Edito da Adda Editore, è stato presentato nei giorni scorsi a Roma, il nuovo libro della biologa embrionale

“Il Dono della Vita” di Pasquadibisceglie
martedì 20 dicembre 2022 laVoce



Il “Concerto di Natale Folk
Rock” di Enrico Capuano
e la Tammurriatarock

Per l’artista milanese il 23 dicembre una serata-evento  
Morgan e i suo 50 anni in musica
Un innovatore al Teatro Parioli

Natale. A San Porfidio, un antico borgo
sperduto e che in pochi conoscono, cari-
co di storia e vestigia del passato, viene
ogni anno allestito un grande presepe
vivente. Il tenente dei Carabinieri
Giovanni Borgia, seguendo le tracce
lasciate da una vecchia cartolina ingial-
lita, decide di trascorrervi le sue vacan-
ze. Di certo non sa che quelle mura e
vie, dove il tempo sembra essersi fer-
mato, nascondono pesanti segreti, ran-
cori mai sopiti, presenze misteriose e
inquietanti che poco hanno a che fare
con la magia di un periodo dell’anno in
cui tutti vorrebbero essere più buoni.
Tutti, ma non la mente omicida che ha
deciso di uccidere un uomo, vestito da

Re Erode, lasciando il suo corpo in un
tempietto romano rotondo. Un fatto di
sangue, inaspettato, che turberà la quie-
te del paese, richiamando al lavoro il
tenente. Un’avventura natalizia in gial-
lo per un giovane Borgia che, con un
balzo indietro nel tempo, il lettore tro-
verà agli inizi della sua carriera investi-
gativa.   
Annalisa Venditti (Roma, 1977) si lau-
rea in Lettere con una tesi in
Archeologia e Storia dell’Arte greca e
romana. Giornalista, scrittrice e autore
tv. Con deiMerangoli ha pubblicato
altre due avventure del capitano
Borgia: “Il giorno dell’Assoluzione” e
“Delitto all’Home Restaurant”.

È uscita per le edizioni deiMerangoli la nuova avventura del capitano Borgia
Un giallo natalizio a tutta suspance firmato da Annalisa Venditti

Arriva “Omicidio al presepe vivente”

“MORGAN50”, è il titolo del-
l’evento, si svolgerà venerdì
prossimo 23 dicembre presso
il Teatro Parioli a Roma.
L’artista spegnerà le candeline
nel modo in cui ha vissuto
tutta la sua vita: in musica,
regalando al suo pubblico una
serata speciale in cui ripercor-
rerà i 30 anni di carriera che lo
hanno visto protagonista sul
palco. Nato a Milano il 23
dicembre 1972, Morgan (vero
nome Marco Castoldi) è uno
degli artisti più originali e
innovatori del panorama
musicale italiano ed europeo.
Polistrumentista e produttore,
è anche uno dei volti noti della
televisione italiana, dove ha
condotto numerosi program-
mi di intrattenimento (da X
Factor Italia a Amici, da
Ballando con le Stelle a The
Voice of Italy) e svolto un’im-
portante attività di divulga-
zione musicale e letteraria.
Spaziando dal pop elettronico

alla canzone d'autore, dalle
colonne sonore dei film ai
libri, dalla grafica digitale alle
masterclass per gli studenti, in
oltre 30 anni ha calcato una

moltitudine di palcoscenici,
molto differenti tra loro a con-
ferma dell'ecletticità di un arti-
sta unico e non etichettabile
entro i comuni stereotipi.

Dalla voglia di mettere insie-
me diverse esperienze, riper-
correndo i momenti salienti
della sua carriera, è nata l’idea
di questo “MORGAN50”, un
modo per regalare e regalarsi
una serata speciale all’insegna
della musica insieme alle per-
sone che lo hanno sostenuto e
seguito durante il suo percor-
so artistico. Durante la serata,
l’ex fondatore e frontman dei
Bluvertigo, sarà accompagna-
to dagli artisti che hanno colla-
borato con lui nel corso degli
anni. Tra gli altri, ci saranno
anche la band Le Sagome e la
Medit Orchestra diretta da
Angelo Valori, che accompa-
gnerà Morgan nei suoi brani
più classici e orchestrali. I
biglietti sono acquistabili in
prevendita online sul sito di
Vivaticket oppure direttamen-
te ai botteghini del Teatro
Parioli negli orari di apertura.
Teatro Parioli inizio concerto
alle ore 22,00.

Sarà un concerto di Natale folk
rock quello in programma mer-
coledì 21 dicembre, dalle ore
21.30, al Largo Venute di Roma.
Enrico Capuano e la
Tammurriatarock tornano di
nuovo in scena al Largo Venue
di via Biordo Michelotti 2 per
uno speciale Christmas concert
(ingresso 5 euro; info tel. 06
59875966). In apertura un con-
certo della cantautrice rock
Dunia Molina. Capuano presen-
terà per l’occasione i brani tratti
dal suo ultimo album
“Immaginarti ora” (Blond
Records) e racconterà in musica
i suoi primi 42 anni di carriera
artistica tra tarantelle rock e le
sue ballate folk n roll. Enrico
Capuano è dal 1982 considerato
il capostipite del Folk Rock
Italiano. Cantautore ribelle,
anticonformista, cresciuto a
pane, Clash e Deep Purple, tra
concerti di Piazza e fratelli
musicisti del Nuovo Canzoniere
Italiano, studia sin da adole-
scente canto con Giovanna
Marini. A 12 anni conduce
“Folk in Lotta” nelle radio libe-
re romane e ben presto collabo-
ra con E Zezi, Antonio
Infantino, Marcello Colasurdo e
Piero Brega, pionieri della
Canzone Popolare. Nasce così la
Tammurriata rock, un progetto
artistico e una tendenza di vita
che negli anni si è molto radica-
ta nella musica italiana. La
fusione di generi, la contamina-
zione tra Rock e Folk per
Capuano è inizialmente incon-
sapevole ed è il frutto delle sue
esperienze di vita e di radici
meticce. Alla base c’è il dissen-
so, una voce sempre fuori dal
coro, dalla parte degli invisibili,
dei precari, per questo
Tammurriata rock rappresenta
una fusione ideologica di folk e
musica del popolo, il rock del-
l’evoluzione, quello alla Joe
Strummer, non convenzionale,
provocatorio e combattente.
Dopo una serie di vinili negli

anni ‘80 pubblica nel 1993 il suo
primo cd “Fai la cosa giusta”,
seguito da “Onda d’urto” (1996,
prodotto da Il Manifesto),
“Lascia Che Sia” (2004, CNI) e
“Fuori Dalla Stanza” (2008, pro-
dotto da Franz Di Cioccio). Nel
2001 Enrico Capuano fonda la
sua etichetta discografica, la
Blond Records, con la missione
di promuovere musica di quali-
tà, fuori dall’omologazione.
Musica che Enrico Capuano e la
sua band Tammurriata rock
amano definire “Musica
Biologica NO OGM”. Le colla-
borazioni, amicizie, incontri e
avventure negli anni sono mol-
teplici, tra i tour più importanti,
quelli con Franz Di Cioccio
(PFM), Luca Persico O Zulu (99
Posse), Eugenio Bennato, Piotta,
Francesco Baccini e molti altri.
Enrico Capuano è stato dal 2002
al 2014 il “padrino” delle band
del Concerto del 1° Maggio a
Roma di Piazza San Giovanni,
calcando l’ambitissimo palco,
sia in veste di cantante insieme
alla Tammurriata rock, che in
veste di presentatore. Negli
anni c’è un Restyling di band
con elementi che portano un
contributo forte e un sound
ancora più innovativo al concet-
to di Tammurriata rock: l’affa-
scinante rocker di origini italo-
mediorientali Dunia Molina alla
voce, che condivide a pieno il
progetto e collabora nella com-
posizione dei nuovi brani, il bat-
terista Daniele Iacono, il bassi-
sta Roberto Lo Monaco, il chi-
tarrista Giacomo Anselmi e il
violinista Giuseppe Giannuzzi.
Numerosi i concerti all’estero,
dall’Iraq a Cuba, dalla
Germania al Lussemburgo, e
soprattutto i live negli Stati
Uniti d’America e in Canada, in
locali come il Viper Room e nei
club di Harlem, Seattle, Los
Angeles, New Jersey, Reno e
Montreal. Nel 2017 dopo un
fermo forzato Enrico Capuano
riprende il tour ed esce il CD
“Viva”, un Grande inno alla
vita, alla musica e al pensiero
critico. Il suo ultimo album è
“Immaginarti ora”, che contiene
l’omonimo brano, un fermo
immagine, dove passato e futu-
ro si incontrano in un presente
che sembra sospeso. Per infor-
mazioni: Blond Press
3356756596
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